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PAllTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si comptacque nomistare nell'Ordine della Corona
d'ßalia:

Sullaproposta del Ministro della Guerra :
Con decret.i delli 31 dicembre 1885:

A oavanero:

Brùcha Augusto, maggiore ,nel 13 fanteria.
Arborio Natate, id..1 bersaglierl.
Amadto Arturo, _id.,71° fanterla.

Leardi Domenico, id. 20 id.
Bolls Luigl, id. 3• id.
Rodnelli Luigl, id. 46 id.

Gästald! Ottavlano, id. stabilimenti militari di pena.

Il Ntamero 8820 (Berie 8') della Raccolta ts/)feiale delle leggi
e dei decrati del Regne contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grasia di Dio 4.per volontà deBa Nasione

ILE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprpvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. La legge-19 ottobre 1859 sulle eenvifá militari,

già in vigore negli antiphi Stati Sardi, nella Lombardia o

nelle Marche, ð estesa a tutto il Regno.
Art. 2. Nulla è innovato per ciò che rigual'dailm prima

delle tre zone in cui dalla detta legge ð diviso il terreno
soggetto a servitù militare.
Nella seconda e terza zona invece non saranno,applica-

bili gli articoli 0, 7, 8 e 10 della stessa legge, alle opero
di bonificamento idraulico ed agrario che saranno appro-
vate dallo Commissioni nominate in conformitä alle leggi
11 dicembre 1878, n. 4642 (Serie 26), ed 8 luglio 1883,
n. 1489 (Serie 3a).
Le costruzioni in muratura non dovranno oltrepassare

l'altezza di 12 metri dal suolo al comignolo.
A tutte le opere comprese nel comma secondo del pre-

sente articolo, saranno applicabili lo disposizioni dell'arti-
colo 11 della legge 19 ottobre 1859.

Art. 3. Le indennità dovute ai proprietari in ordine agli
articoli 11 e 10 della legge 10 ottobre 1859 saranno sta-
bilito a termini della legge 25 giugno 1865, n. 2352.
Art. 4. Tutte le disposizioni attualmento in vigois nello

Stato contrarie alla presente legge restano abrogate.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 aprile 1866.

UMBERTO.
RICOTTI.
ÛRRitLDI.

Visto, Il Guardasigfili: T.um.
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Il Numero 3827 (Serie 3a) della Raccolta uf)iciale delle leggi e
dei decreti del Regn0 00Ngf6NO il Seg¾¢Wig dgef6(0 |

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nasione

RE D'ITALIA

Sullá proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afl'ari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di ecco,

Alice $uperiore e Ganna, in data 25 febbraio, 29 aprile
e 12 agosto 1883, 20 aprile, 21 settembre, 12 ottobtë,
2T o 29 novembre 1884, 13 agosto ed 8 settembre 1885;
Veduta la deliberazione presa in via d'urgenza dalla

Deputazione provinciale di Torino, in data 26 novembre
188õ;
Veduig la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I confini giurisdizionali dpi comuni di
Pecco, Alice Superiore e Ganna sono quelli risultanti dalla
pianta topogrgfica in data 18 luglio 1885, compilata dal-
I'ingegnero del Genio civile T. Lamberti, la quale earà d'ora
dine Nostro munita di visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fšrlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigitti: Taum.

18 Núineio 889 SAHe 8 ) della accoÏt( tigate deliè leggi e
det decreti del Reçno oontiene il seguente decreto:

UMBERTO I
er vogg dona gastene

RE D'ITALIA

Yista la legge 2 aprite 1886, num. 3753, per l'assesta-
mento del bilancio del corrente esercizio;
Stilla proposta gi Minintri di Agricolluta, Industriä e

oiñmercio dellePubbliàadstiiiziohëFë šëntito 11 Consia
glio dei Ministri,
Abbianio decretato e deegetiamo :

Articolo avico. Le Scuole superiori di agricoltura di Mi.
lano e di Portici, passano 4114 dipendenza del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio.

Oxdiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,.addl 4 aprile 1886.

UMBERTO.
ÛOPPINO.
Gauur.m.

Visto, R Guardagigtigt: Taum.

R Numero 8855 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle lçggi e
dei decre¢i del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà dona Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 aprile 1881, n. 149 (Serie 3a), sulla
guardia di finanza;
Visto l'art. 4 del regolamento d'istituzione e di disciplina

del corpo della guardia predetta, approvato con R. decre‡q
del 12 giugno 1881, n. 201 (Serie 36);
Visto il R. decreto della stessa data, sotto il num. 262,

per l'approvazione del ruolo organico della guardia mede-
sima;
Visto il R. decreto n. 326 (Serie 36) del 23 luglio 1881

sull'amministrazione diretta del dazio di consumo in Napoli;
Vitto 8 R· decreto n. gð66 (Swigy), dgiapute X§44,

che approva un nuovo ruolo organico del corpo della

guardia di finanza;
Vista la legge num. 3754 (Serie 3.) del 2 aprile 1888,

che varia quella dell'S aprile 1881 in quanto ai soldi della
gtlardia di finanza;
' Sulla proposta del Ministro delle Finame,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Al ruolo orgagico del corpo della gpardia di fi-
qµnza, gpprovato c.ol R. decreto 4. BOOû del g aprile 1885,
è sostituito quello seçoAdo la annessa tabella I, Ÿisto d'or-
dingNostro 4al Ministro delle Finanze.
Art. 2. Al ruolo organico,della guardia di.finanza, stabi-

lito- colla tabella C, allegata al R. decreto num:820 del^23
luglio 1881,'per l'afaministražione diretta del dazio di con-
sumo in Napoli, è sostituito l'altro, giusta la tabella II,
visto d'ordine Nostro dal prefato Mimstro.
Art. 3. Le variazioni portate dagli allegati nuovi ruoli

organici avra,nno effetto dal 16 luglio prospinlo venturo.
Ordiniamo che ü presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle gggi
e dei décreti del Regno d'Italia, mandand4 as cliinggue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 aprile 1886.

UMBERTO,

A. MAet,tAm.
Visto, li Øsardasigilli.• Tyam.

TABELLA I.

RUOLO ORGANIco del Corpo della Guardta di Finanza

Umola11.

33 ispettori di la classe a Ilre 4000. . . . . . L. 132,000
33 ispettori di 2* classe a lire 3500 . . . . .

> 115,500
33 ispettori di 3a classe a lire 3200 . . . . .

> 10õ,600
28 Sottoispettori a lire 3000 . . . .. . . . .

» 84,000
00 tenenti di la classe a lire 2500 . . . . . .

> 225þ06
90 tenenti di 2a classe a lire 2100 . . . . . . » 189,000
90 sottotenenti a Iiro 1700

. . . . . . . . . > 1ð3,000

Da riportarsi L. 1,004,100
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Riporto L. 1,004,100
Bassa forza.

269 maresciall! a lire 1300 . . . . . . . . > 349,700
1008 brigadieri a lire 1200. . . . . . . . . . » 1,317,600
2196 sottobrigadieri a lire 1000 . ; '. . . . . . » 2,196,000
296 guardie scelto durante la 16 ferma a lire 810 . > 230,760
889 guardie scelte dopo la 16 ferma a liro 900 . . » 800,100
gl(6 guardie comuni durante la la ferma a lire 750 > 2,037,000
8143 guardie comuni dopo la in ferma a lire 810 . > 6,595,830
16004 L. 14,540,090

Indennità per speso di giro agli uffletali . . . > 301,500
Totale , . . L. 14,841,590
Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro delle Finanze
A. MAGI.MNI.

TABELLA H.

RUOLO ORGANICO della Ottardia di Finanza

T.Tmoiali.

I ispettore di 2a classe a lire 3500 . . . . . . . L. 3,500
2 sottolspettori a lire 3000 . . . . . . . . . .

» 6,000
4' tenenti di 1a classe a lire 2500 . . . . . . . > 10,000
5 tenenti di 26 classe a Tire 2100 . . . . . . . . > 10,500
5 sottotenenti a lire 1700. . . . . . . . . . .

» 8,500
Bassa forza.

5 marescialli a lire 1300 . . . » 6,500
49 brigadieri a liro 1200 . . . . . . . . . . .

» 58,801)
75 sottobrigadieri a lire 1000. . . . . . . . . . » 75,000
17 guardie scelte durante la 1a ferma a lire 810. . . > 13,770
51 guardie scelte dopo la 1a terma a lire 900. . . . » 45,900
128 guardie cort1uni durante la 1' ferma a lire 750 . .

» 96,000
384 guardie comuni dopo la la ferma a lire 810 . . . » 311,040
726 L. 645,510

Indennità all'ispettore in lire 1200 . . . . . . > 1,200
Indennità ai sottoispettori in lire 800 . . . · · · > 1,600
Alloggio al tenenti e sottotenti . . . . . . . . > 3,150
Indennità di giro ai tenenti e sottotenenti . . . . » 4,500
In unità br.igate volanti in lire 96. . . . . . . » 4,800

Totale
.

. . L. 660,760

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

A. MAGLRNr.

li0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

DispoElizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con decreti Ministerali del 9 marzo 1886:

Pecci Francesco, vicecancelliere della protura di Civitayecchio, & tra-

mutato alla pretura di Alatri.
80AannL Alberto, vicecancelliero dellit pretura di Alatri, à nominato

sostituto segretario alla llegiA procura presso il tribunalo ci-

vile e correzionale di Frosinone, coll'attuale stipandio di lire

1300.

80selli dott. Ettore, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Parma, è nominato vicecancelliere della sezione di Corte di

, appella di Modena,. coll'annuo stipendio di liro 2500.

Vincenzi Vincenzo, cancelliere della pretura di T.raversetolo, è no-

minato V100Cancelliere del tribunale civilee correzîonale di Parma,
coll'attuala stipendio di lire 2000. 9

Caturegli Enrico, elegglbile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-·
pello di Lucca, è nominato sostituto segretario alla Regia pro-

Cura presso'll tribunale civilo o correzionale di,Macerata, col-
l'annuo stipendio di lire 1300.

Jtosselli Alessandro, eleggibilo agli uf0ci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di

appello di Lucca, è nominato sostituto segiefaëlo della Regia

procura presso il tribunale civilo o corrozionale di Lucca, col-
l'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti dell'11 marzo 1886:
Ortalli Antonio, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Sar

zana, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai ter-

mini dell'articolo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1781,
con decorrenza dal 1 maggio 1886.

Brollini Luigi, cancelliere della pretura di Fano, è, in seguito di sua

domanda, collocato a riposo ai termini dell'art, 1, lettera a, della
legge 14 aprile 1864, num, 1731, con decorronza dal i aprilo
1886.

Vestuti Francesco, cancelliere della pretura di Rotondella, ò tramu-
tato alla pretura di Sora.

Melis-Carbone Gaetano, cancelliere della pretura di Fordongianus,
collocato di ufficio in aspettativa per motivi di saluto sino al

giorno 15 gennaio 1886, è d'ufficio conformato nella stessa aspot-
tativa sino al 15 marzo 1886, con la continuazione dell'assegno
pari alla metà dello stipendio, ed è in seguito di sua domanda

richiamato in servizio, a decorrero dal 16 stesso mese di marzo,

presso l'antidetta pretura di Fordongianus.

Con decreti Ministeriali dell'11 marzo 1886:

Colelli Francesco, vicecancelliero aggiunto al tribunalo civile e cor-

rezionale di Ayezzano, à nominato vicocancelliera dello stesso

tribunale, coll'annuo stipendio .di lire 1600.
Casale Andrea, viceconcelliere della pretura di Trasacco, applicato

alla cancelleria del tribunale civile e correzionale di Avezzano,
è nominato vicecancelliere aggiunto dello stesso tribunale, col.
l'annuo stipendio di lire 1300.

Neri Guglielmo, vicecancelliere della pretura del 6 Ipandamento di

Roma, ð nominato vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Roma, coll'attualo stipendio di liro 1300.

Con decreti Ministoriali del 13 marzo 1886:

Cassone Francesco, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

rezionale di Siracusa, ð nominato sostituto segretario alla Regia
procura presso il tribunale civilo e correzionale di Siracusa, col-
l'attuale stipendio di lire 1300.

Muccio Giacomo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile o cor-

rozionale di Modica, à tramutato al tribunale civile e corrozio-
nale di Siracusa.

Tringali Vincenzo, vicecancelliere della pretura di Randazzo, à nomi-
nato vtcecancelliere aggiunto del tribunale civile e correzionale
di Modica, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Biondi Guido, sostituto segretario della Regia procura presso il tri•
bunale civile e correzionale di Firenze, è nominato vicecancel-
liere alla pretura del 2° mandamento di Arezzo, coll'attuale sti-
pendio di lire 1300.

Minghetti Arturo, vicecancelliere alla pretura del 2 mandamento di

Arezzo, ò nominato sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e correzionale di Firenzo, coll'attualê stipendio
di lire 1300.

Daminiani Giuseppe, vicecancelliere della pretura dl Acireate, in scr-

vizio da oltre anni dieci, è, in seguito a sua domimda, collocato
in aspettativa per motivi di salute, per mesi due, a decorroro
dal 16 aprile 1886, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Putignani Domenico, vicecancelliere della pretura di Campi Salentino,
à tramutato alla pretura di Nardò.

Gargaro Alessandro, Vicccancelliere della pretura di Trinitapoli, ð tra-
mutato alla pretura di Campi Salentino.
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Colonna Raffaele, vicecancelliere della pretura di Nardo, & tramutato

alla protura di,Capurso.
Ritella Giovanni, elegglbile agli ufflei di cancelleria e sägreteria del-

l'ordine gititÏiziarlo,)pparteilento 11 tÍlstretto della Corto d'ap-
pello dI Trani, ð nominato Vicecancelliere della pretura di Trl-
nitapoli coll'annuo stipendÍo di 119e 1300.

Con'docreto Ministoriale del 15 marzo 1886:
DI Placido I(althele, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Roma, ð nominato vicecancelliere della Corte d'appello di

Roma, coll'annuo stipendio di lire 2500.

Cori 1Úl. dËcreti del 18 febbraio 1886:
Osboli Francesco, pretore del mandaniento di Piazza Brembana, ð

tramutati) al mandamelito di Bagolln .

Granata LuigÍ, pretore tÌeÍ maritÌameitto di Bagollao, ð 'tramutato al
mandamento di ZIbello.

Robotti Cesafel pfeiord då! mantiamento di Rivoll, è tramutato al

mandamento di VoÏplano.
Carallini Alessantléo, pretore tiel mandamento di Volplano, à tramu-

tato al mandamento di Rivoli.

Fornaciari Luigl, giretoro dell maridamento di Felizzano, ò tramutato
al mandamento dl Modena (Campagna).

Montalto Pastluato rétore del ulantÏamánto di Mlleto, ð tramutato al
mandamento «Ïi Scllia.

Bellini Tommäso, liittore del mandamento di Gibellina, è tramutato

al mandünento-til Montella, laselandosi quello di Sant'Arcangelo
vacanto per l'aspettativa del pretore Sisto Vito Sante.

Carinci NicoÍa, uditore in missione di vicepretore ilol 2 mandamento

di Bergamo con la menslie indennità di IÌre 100, avente i re-

quisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Leadi-

nara, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Fantozzi Tonimado udÏtore destinato ad csercitare lo funzioni di

vicepretoro,nel-mandernento di Tödi, aveitte i requisiti di legge,
ò nominato pretore del mandamento di Tursi, con l'annuo sti-

pendio 'dÍ IÌre Éd00:
De Mercurio Víto, tiditore destinato ad esercitate le tuuzioni. di vice-

pretore nel inandamoitto 'Chliijk in Nålioli; avènfo . I reqüfsÏtl di

legge, ò nominato_pretore del mandamento-di Córleto Porticara,
con l'annûo stipendio di Ifra 2200.

Portanova Giuseppe, vleeþretore in missione temporanca nel manda-

mento di Montella, ð déstinato IIí teniporanen mfäsione nel man-
damento di Sant'Arcangelo, con l'atttiale Indondità mensile e con

l'incarleo di reggere l'ufflelo in mancanza del titolare.

Bilenchi Giuseppe, avente i requisiti di legge, ò nominato'vicepretore
nel 2 mandamento .di Slena.

Vannutelli Carlo, concillatore nel comune di Genazzano, stato sospeso
dall'esercizio, delle sue funzioni con Regio decreto del 22 set-

tembre 1884, richiamato in servizio quale conciliatore dello
stesso comune di Genazzano.

Sono accettate lo dimissioni rassegnate da Macri Giacomo dall'ufficio
di viceprëtore nel mandamento Gesso in Messina, e gli è confe-
rito il titolo e grado onorifico di pretore.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da ßuscemi Salvatore dall'uf-
ficio dl ceprotore nel mandamento Priorato in Messina, c gli ò
conferlio 11 titolo o grado onorlüco di pretore.

Sono accetiaíÔ le dÍmissioni rassegnate da Carnazza Giuseppe dall'uf-
fleio di vicopretore nel mandamento Priorato in Messina, e gli è
conferifo il titolo o grado onorifico di pretore.

Con.RR. decrott del 21 febbraio 1886:
Volpo FordÎnandà, ' re(Ñre Ëel mandamento di Rutigliano, à tramutato

al mandamento di Bari.
Prato Emillo, pretore del mandamento di Galatino, à tramutato al man-

damento di Rutigliano.
Pancotto Alessandro, protore del mandamento di Grossoto, è tramu-

tato al mandamento di Piazza Brembana.
Arcelle Raabele; pretore del mandamento di Tollo, è tramutato al man-

damentó dl hardò.

Rullni-Firmani-Perla Giacomo, pretore del i mandamento di Bergamo,
tramutato al 4° mandamento di Bologna.

Arflm Fermo, pretore del 2° mandamento di Livorno, 6 tramutato al
1 Inandamento di Bergamo.'

Aforoni Cesare, prctore del mandaniento di-Lanzo Torinese, è tramu-
tato al mandamento di Cirið.

Gastaldi Luigt, pretore del mandamento di dirië, ð trämutato al man-
damento di Lanzo Torinese.

Tripodo Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
nel mandamento Priorato in Messina.

Barusso Glovanni, avente i requisiti di, legge, ð nominato Viceprotore
nel mandamento di Finalborgo.

Buriassi Adolfo, avente i requisiti di legge, ò nominato VIceprotore
nel mandamento (li Lerici.

Micheloni Alfonso, atento i requ1siti di legge, 6 nominato Vicepretoro
nel mandamento di Mulazzo.

R.tccioli Iguazio, aventé i requisiti dI legge, ð nominato vicepretore
nel mandamento di Aragona di Sicilia.

Ciapetti Ottavio, già vicepretore nel mandamento di CastelHorentino,
dispensato da tale uffleio, a sua domanda, con Regio decreto del

22 ottobre 1882, a nominato vicepretore nello stesso mandamento
di Castelflorentino.

Maccarlo Filippo, viceprotore nella pretura urbana di Genova, ð di-

spensato da tale uffleio, avondo trasferito il suo domicilio in San

Remo.

Cagliotti Giustppo, conciliatord nel comune di Varisella, circondario
di Torind, ð dispondato da tale ufficio.

Mura Alberto, vicedonciliatore nel comune di Ottana, circondario di
Nuoro, è dispensáto da tåle ufBelo.

Sona accettato le dimissioni rassegnate:

da Magenta Giuseppe, dall'ufBcio di vicepretore del mandamento di
CandIn Lomeillna.

da Terranova Lorenzo, dall'utHeto di vicepretore del mandamento di
Villarosa.

da Triolo Mariano, dall'uf0cio di vicepretore del mandamento, di lifag
rineo.

Con RR. decreti del 25 febbraio 1886:

Porcedda Giuseppe, giudice del tribunale civile « correziúnál6 di Ori-

stano, ð tramutato ad Arezzo.

Genova Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di Ravenna,
e tramutato a NapolL

Guassardi Giuseppe, pretore del mandamento di Oviglio, è tramutato

al 2° mapdamento di Alessandria.

Folco Lodovico, pretore del mandamento di Loreo, ð tramutato al
mandamento di Pont Canavese.

Castiglioni Guido, vicepretore del 3• mandamento di Brescia, avente
i requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Loreo,
con l'annuo stipendio di Iire 2200.

Mazzarino EIIglo, vicepretore del 1 mandamento di Alessandria, avente
i requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Ovi-

glio, con l'annuo stipendio di lire 2200.
Ton Antonio, vicepretore del 2 mandamento di Milano, avente i re-

quisitt di legge, è nominato pretore delmandamente di Camisano
Vicentino, con l'annuo stipendio di life 2200.

Tonelli Giovannt, vicepretore del 2* mandamento di Brescia, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Grog-

sotto, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Con RR. decreti del 28 febbraio 1886:

Bolltnt-Marchisio-Della Predosa Prospero, pretore del mandamento di

Dorinaz, ð tramutato al mandamento di San ßenigno.
Martinelli Achille, pretore del mandamento dt Loreto Aprutino, à tra-

mutato al mandamento di Giulianova.

Vitagliano Vincenzo, pretore del mandaniento di Chlusano San Do-

menico, è tramutato al mandamento di Roccamonflna.
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Breviglier! Carlo, pretore del mandamento di Roccamonfina, ð tramu-
tato al mandamento di Chiusano San Domenico.

.Porroni Luca, pretore dqi mandamento di Savona, à tramutato alla

preturas urbana di Genova.
Colasco Tito, pretore del mandamento di DIano Marina, b tramutato

al mandamento di Savona.
Ç\abattini Augusto, pretore del mandamento di Ceglie Messapico, è

tramutato al mandamento di Galatina.
Prato Emillo, pretore del mandamento di Rutigliano, ð tramutato al

mandamento di Ceglie Messopico.
Verdelli Enrico, pretore del mandamento di Rovato, ð tramutato al

20 mandamento di Brescia.

I¶arl Gluseppe, pretore del mandamento di Comiso, ð tramutato al
mandamento di Vittoria.

DI Gregorio Carmelo, pretore, già titolare del mandamento di Lentini,
in aspettativa per niotivi di salute, ò confermato a sua ilomanda

nell'aspettativa medesima e con lo stesso assegno a tutto il cor-

rente febbralo, ed ð richiamato in servizto dal i* marzo 1886,
con destinazione al mandamento di Comiso.

errarl Sebastiano, pretore, g1h titolare del mandamento di Aquilonia,
in aspettativa per motivi di saluto, ð richiamato in servizio dal

1° marzo 1886, con destinazione al mandamento di Carovilli.
Romano-Catania Antonino, vicepretore del.mandamento di Trecasta-

gne, con incarico di reggere l'uffleto in mancanza del titoldre,
avente i requisiti di legge, ò nominato protore del mandamento

di Grotte, coll'annuo stipendio di Ilro 2200.

Perna Gaetano, vicopretore del mandamento .dt Carpinone, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Capra-
Cotta, coll'annuo stipendio di Iire 2200.

Gasparl Giuseppe, avvocato in Verona, avente i requisiti di legge, à
nominato pretore del mandamento di Borbona, coll'annuo sti-

pendio di fire 2200.
Rossi Francesco, reggente pretore del mandamento di Godano, ð tra-

mutato al mandamento di Diano Marina.
Ferrarese Francesco, vicepretore del mandamento di Adria, ð tramu-

tato al mandamento di Rovigo
Menegazzo Albano, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore

del mandamento di Dolo.

Gerbino Francesco, pretoro del mandamento di Planezza, ò collocato
a riposo a sua domanda dal 16 marzo 1886, a termini dell'arti-
colo 1©, leitora A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Gusmano Giuseppo dall'uf-

ficio di vicepretore del mandamento di Novi Ligure, e gli ð con-
ferito 11 titolo e grado onoriflco di pretore.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Bondi Augusto dall'ufBeio
di vicepretore del 50 mandamento di Roma.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Levi Ottone dall'ufIlcio di

vicepretöre del 4 mandamento di Milano.

A Branchi Cesare, dispensato, a sua domanda, dall'uffleio di vicepre-
tore del 10 mandamento di Firenze con R. decreto del 3 aprile
1884, è conferito il titolo e grado onorifico di pretore.

Con decreti Ministeriali del 3 marzo 1886:

Sono promossi dalla 26 alla 1' categoria, dal 1* gennaio 1886, col-
. l'annuo stipendio di lirê 2500, i signori:
De Sabbata Carlo, pretore del mandamento di Spilimbergo.
Franceschinis Domenico, pretore del mandamento di Orbassano.

Sono promossi dalla 2° alla 1' categoria, dal 1 febbraio 1886, col-
Pannuo stipendio di lire 2500, i signori:

Nartini Vincenzo, pretore döl mandamento di Pietra Ligure.
Venturini Gallieo, pretore del mandamento di Voltri.
Verdi Luigl, pretore del mandamento di Bedonia.
Ricolfl Pietro, pretore del mandamento di Chiusa di Pesio.

Rabizzani Em!!!o, pretðre del mandamento d1 Girgenti.
S no promossi dalla V alla la categorio, dal 1* marzo 1880, coll'an-

rúio stipepdlo di liro 2500, i signori:
R Barli Romigio, pretore -del niandemento dl Busseto.

Vagnozzi Paolo, pretore del mandamento di Montalto Pavese.
Berti Francesco, pretore del mandamento di Racconigi.
Comba Claudio,-pretoro del mandamento di Busca.
Tognoll Glovanni Battista, pretore del mandamento -di Campi Bi-

senzIo.

Bugginû Vittorio, pretore del mandamento di Trecate.
De Blasi Giuseppe, pretore del mandamento di Città di Castello.
De Rossi Gioacchino, pretore del mandamento di Teramo.
Cavina Curzio, pretore del mandamento dl Porretta,
Jannuzzi Carmelo, pretore del mandamento di Cerchlara.
Serrao Domenico, pretore del mandamento Duomo in Catania.

Nigro AKonso, pretore del Mandamento d1 Monterosso Calabro.
Bartolini Angiolo, pretoro del mandamento dl Santa Flora.
Arcangell Alessandro, pretore del mandamento di Trela.
Ifaestri Adeodato, pretore del mandamento di Reggio Emilia (cam-

pagna).
Cerioli Giuliano, pretore del mandamento di Cherasco.
Gobbi Giovanni, pretore del mandamento di Revere.
Avigliano Antonio, pretore del mandamento di Paganf.
Giovannardi-Corelli Antonio, pretore deÏ 20 mandamento di Ferrara.

Faglioni Mario, pretore del 2° mandamento di Bergamo.
Polito De Rosa Giovanni, pretore del mandamento di Marigliano, in
- aspettativa per motivi di salute, conservando, durante il periodo

di aspettativa, l'attuale annuo assegno di lire 1100.
Dini Luigi, pretore del ulandamento di Tirano.
La Rocca Oliveri Gaspare, pretore del mandamento di Plana dei

Grecl.

Costanzi Oreste, pretore del mandamento di Chieti.
Detto Vincenzo, pretore del mandamento di Sambuca Zabut.

Fagliani Felice, pretore del mandamento di Pavullo.
Valzelli Angelo, pretore del mandamento di Gandino.
Fabbri Prospero, pretore del mandamento di Lontgo.

Con RR. decreti del 4 marzo 1886 :

Merinelli Nicola, pretore del mandamento di Jelsi, ð tramutato al man-
damento di San Glovanni in Galdo.

Bagni Riccardo, pretoro del mandamento di Campobello di Licato, ð
tramutato al mandamento di Butera.

Aldisio Giorgio, pretore del mandamento di ßciacea, ð tramutato al
mandamento di Sarno.

D'Ella Domenico, pretore del mandamento di Tricarico, ð tramutato
al mandamento dl San Cipriano Picentino.

Del Grosso Teodoro, þretore del mandamento di Montorio Superioro
ò tramutato al mandamento di Vietri sul Mare.

Con RR. decreti del 7 marzo 1886:

Visalli-Muscianisi Antonio, pretore del mandamento di All, ð tramu-
tato al mandainento di Gazzi.

Plola Giuseppe, pretore del mandamento di San Fratello, ð trafhutato
al mandamento di All.

Valerian! Numa, pretore del mandamento di Cecina, ð tramutato al
mandamento di Volterra.

Cecchi Pilade, pretore del mandamento di Serravezza, a tramutato al

mandamento di Lari.
Corsi Adone, pretoro del mandamento di Rosignano Marittimo, ô tra-

mutato al mhndamento di Cecina.
Baciocchi Leopoldo, pretore del mandamento di Radicofani, à tramu-

tato al inandamento di Rosignano Marittimo.
Guerri Tito, pretore del mandamento di Mosso Santa Maria, è tramu-

tato al maridamento di Serravezza. -

Massoli Filippo, pretore del mandamento di Sutri, 6 tramutato al man-
damento di Acquapendente.

Lanzetta Michele, pretore già titolare del mandamento di Pizzo, in
aspettativa per motivi di famiglia dal 27 novembre 1885, à ri-
chiamato in servizio dal 16 corrente, ed a destinato al manda-
mento di Tollo.

Pallaroni Guiscardo, pretore gik titolare del mandamento di Castellam-
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mare del Golfo, in aspettativa ýer motivL dÏ salute, ð richiamato
in servizio dal 16 corrento,' ed 6 d finato al mandamento di
Maleo.

Noisa Fratinesco, pretore del mandamento di Pieve di Teco, ò collo-
catotafsila domanda in aspettativa per motivi di famiglia per un
mese dall'8 corrento, lasciandosi per lut vacante lo stesso man-

damento.
Petitto Mariano, yleepiétore del mandamento dl Mignano, avento i re-

quisitI d1 legge, 6 nominato.pretore del mandainento Gl orimaldi,
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Magnani Ferdinandá, viceprotore del 2 mandamento di Capannori,
avente i requisiti di legge, à nominato pretore del mandamentö
di San (iiovanni in Floro, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Tavormina Calogero, avento i toquisiti di legge, 6 nominato vicepre-
tore del mandamento di Ribera.

Blancato Felice, 'avente I requisiti di legge, ð nominato Vicepretore del
mandamento Priorato in Messína.

Chinni Michelo, VIcepretore nel mandamento di Torricella Peligna, ove
ebbe a,reggere Puficio durante la mancanza del titolare, ð tra-
mutato con lo stesso incarico della reggenza dell'ufficio al man-
damento di Sutri.

De Mitri-Parisi Francesco, pretore già titolaro del mandamento di Po-
sitano, in aspettativa per motivi di salute dal 10 febbraio 1884 a
tutto il 15 febbraio u. s., è collocato a riposo a sua domanda
dal 16.fobbraio u. s., ai termini dell'articolo 3, lettera a, della
legge 14 aprile 1864, n. 1731.

Gori Angelo Vicepretore del mandamento di. Sozze, ò dispensato da
tale ufficio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Spadaro Paolo, dall'uíHelo
di vicepretore del mandamente Arcivescovado di Messina, e gli
a conferito il titolo e grado onorifico di pretore.

Sono accettate le dimissioni rassegtiate da Oliva Giuseppe, dall'ufBelo
di vicepretore del inandamento Priorato in Messind, o gli è eon-
ferito il titolo e grado,onorifico:di pretore.

Con RR. decreti dell'11 marzo 1886:

Rinaldi Glaseppe, pretore del malidatilanto di Oivullo, ô tranititato al
mandartiento di Amelia.

Formichella Alfonso, pretore del maridamento di Cervinara, ð tramu-
tato al'inandamento di 1Aontoro Stiperiore.

Satariano Antonio, pretore del mandamento di Marsala, & tramutato
al mandamento di Monto Sán Gitilianð.

Rovere Giovanni, Maria, prëtore del inaildninento di Fossano, ð tra-
mutafo'al mandåtnento Monheilisio in Torino.

Bellono Carlo, prätore del indtidamento di Andoino Cacciorna, o tra-
mutato al mandamento di Saluzzo.

Valdemarca Giovanni, pretore del mandamento di Crevalcuore, è tra-
mutato al mandamento di Andorno Cacciorna.

Maestri Adeodato, pretore del mandamènto di Reggio Ëmflia (cam.
pagna), 6 tramutato al mandaniento di Reggio Ëmilla (città).

Cantelli Dómenico, pretore del mandamento di Florenzuola d'Arda, ò
tramutatö âl inandamentö di Reggio Emilia (campagna).

Carboni Enrico, pretore del mandamento di Zocco, 6 tramutato al
mandaniento di Correggio.

Benucci Guglielmo, pretore del mandamento di Amelia, e tramutato

al mandamento di Orvinto.
Piccolo Lipari Giuseppe, pretore del mandamento di Castellammare

del Golfo, ò tramutato 61 mandamento di Marsala.
Safflotti Domenico, pretore del mandamento di Calatafimi, ð tramu-

tato al (nandamento di Castellatnmare del Golfo.

Tagliaroni Francesco, pretore del mandariidato di Partanna, è tramu-
tato el mandaniento di Calatafimi.

Mercadante-Carrara Tommaso, pretore del mandamento di Petralla
Sottans, & tramutato al mandaniento di Collesano.

Nannini Miohele, pretore del mandamelito di Allmena, A tramutato al
mandamento di Caccamo.

l'ucci Vincónzo, pretore del mandamento di Santa Niita, ð tramutato

al inandamento di Rotonda lasciandosi vacante il mandainento di
Senorb1 per l'aspotiativa dèl pretore Mastrdainque Ludovico.

Sganga Salvatore, pretore, glà titolare del mandamonto di hetrà!ia So
prana, in aspettativa per mot1vl di famiglia, à richlaníato in är.
vizio dal 1° aprile 1886, ed ò destinato al mandamento di Pe-
tralia Sottana.

Desti-Brancatelli Gaetano, pretore, gik titolare del tnandantento di

hienn, in aspettativä þer möt191 di salute, 6 riahtamáto iii sáÑzÍo
dal l' marzo corrente, ed a destinato al mandamento di S. Fra-
tello.

Malerba-Guerreri Michele, pretore gth titolare del matidamento di Cam-
marate, in aspettallvii per inotiff di fainigliti fleilÍnmÃo Ìn ÅãË-
vizio dal 16 febbraio u. s., d è Bästinatö al úlíiililtìÊiieÂìo $1,1
Paceco, lasciandosi vacante 11 iríandatitento di PánibileMa þe} Ii
aspettativa del pretore Mura-Succu Toritmano.

Ilogeri Giuseppe, pretore .del thaildamento di Serracapriolo, à collocaio,
a sua domanda, In aspettativa per motivi di famiglia per mesi

sei dal i* aprile 1886, lasciandosi vacanta Û mandamento di

Amendolara.
Schiesari Edoardo, pretore del mandamento di At'cisate, collocato,

a sua domanda, in aapoitativa per motivi di salute per due niest
dal 16 marzo corrente, con l'assegno del quartð dello st1¡iendio,
lasciandosi vacante il thandamento di Porto Torros.

Isnardi Fräucesco, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel
mandamento Dora ill Torino, avente i requisiti di legge, & no-

minato pretore del mandamento di Arcisate, con Poniiue sti-

pendio di lite 2,200.
Linguiti Carmine, procuratore in Salerno, avente i requisitt di légge,

ô nominato pretore del mandamento di Trivento, colPannuo stl•
pendio di lire 2,200, lasciandosi vacante il mandartiento di Mu-
ravera per l'aspettativa del pretore Milano Nicola.

Bardari Renato Luciano, reggente pretore nel matidamenió di Övita-
campomarano, ð tramutato al mandamentd di Plco.

Deriso Glrolarbo, viceprefore deÌ inandataanto di Monté San Giulisii
con incarico di reggere l'uìIIcio in mancanta del titoÌari, è tra-
mutato al mandamento di Partanna, con lo stesso incarico.

La Rocca Onofrlo, vicepretore nella pretura urbana di Palerruo, ð tra•
mutato al mandauiento di Salemi.

Monge Giuseppo Antonio, vicepretore nel mandamento di Costigliole
di Saluzzo, ð tramutato al rilandamento di Villafalletto.

Bellð Rocco, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del

mandamento di Radicena.
Sono accettate dal 16 marzo corrente le dimissioni rassegnate dá LIA

cheri Giovanni dall'ufficio di pretore del mandamento di Senl.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Batchielli Giovanni dall'uf-
flcio di vicepretore del mandatnefito di Borgo S. Lorerito.

Con RR. decreti delli 15 marzo 1886:

Fratantonio Raffaele, pretore del mandamento di Patagonia, ð tramu-

talo al mandamento di Barrafranca.
Trevisan Giuseppe, pretore del mandamento di Castelnuovo di Porto,

è tramutato al mandamento di Godano.

Battù Eligio, pretore del mandamento di Morozzo, ò tramutato al man.
damento di Planezza.

Ricci Agostino, pretore, già titolare del mandamento di Sogliano al

Rubicone, in aspettativa per motivi di famiglia, & confermato, 4
sua domanda, nella aspettativa medesima per un altro mese dal
20 marzo corrente, lasciandosi vacante il mandamento di Tonara.

Anfosso Luigi, vicepretore nel mandamento Borgo Po in Torfiio,
avente i requisiti di legge, è nominato pretore del maildaménto
di Donnaz, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Novelli Alessandro, avente i requisiti di legge, è nominato viceptetofe
del mandamento di Vignale.

Pace-Armò Giuseppe, avente i requisiti di legge, & nomiriato ÝIcejire-
tore del mandamerito di Comiso.

Berti Amedeo, avente i requisiti di legge, ð nomindio Ýiciiiiiët rà dšÌ
go mandamento di Mona,
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Ýiore Letterio, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del
mandamento Gesso in AÏessina.

Šàlv6ttÏ Šluseppe, avente i requisiti di legge, ð nominato vicepretore
deÏ È niandamentö di arescia.

ÏloëÑÏlÏo ŸaúštÏÈo, avente i requisiti di logge, è nominato vicepretore
del 3* mandamento di Brescia.

Giacomelli Albaho, conciliatore nel comune di Vigodarzero, circon-
dárlo di Padova, ð afspensato da ulteriore servizio.

Con RR. decreti del 18 marzo 1886:

Rossetti Giovanni, piet6ro del niandamento di Atessa, tramutato al
inandamento di Vesto.

Perego ŠtaÏhno, protóre deÌ $• mañdamentó di 10ilano, à tramutato al

& mandamento della stessa città.
hiròìtà Angelo, þrëtore del inândamento di CuvÏo, tramutato al

ce mandamänto úÌ hiilâno.
troSþi diusepþè, pretore deÌ ihandainentò i Ëecanati, è tramutato al

mandamento di San Sevärino Šlarche.
Allppi Alipio, pretore del mandamento dl San Severino Marche, 6

tramutato al mandamento di Recangti.
Ffáböâcreta M1ehele, pretore ûel mandamento di Ëara Sabina, à tra·

mutato al mandamento di Loreto Aprutino.
Ëredà Tommaso, pt•etore del mandamento di Vestone, a tramutato al

mandamento Rovato.

Gnäga Þaolo, pretore del mandamento al Desana, ð tramutato al man-
damento di Vestone.

Êài·atti Ï.ufgi, þretore del mandamento di Vergato, ò collocato a sua
domanda In asþettativa per motivi di famiglia per mesi due, dal
1' aprile p. v., lasciandosi vacante lo stesso mandamento.

etrillo Cosmo, uditore giudiziario presso Ïa Ï\egia procura di Avellino,
& desÚnato in missione di vicepretore al 50 mandamento di Roma,
con Indennità monsile da determinarsi con decreto Miuistoriale.

Fanelli carinino, uditore vicepretore nel mandamento Avvocata di

Ñapoli, é destinàto in missione al 3' mandamento di Roma, con
indennità mensile da detern inarsi con decreto Ministeriale.

Lumia Filippo, vicepretore nel mandamento di Castellammare di Stabia,
ð destinato in missione al Ò• mandamento di homa, con inden-

nità mensile da determinarsi con decreto 1 intsteriale.

Papandrea Glovanni, vicepretore nel mandamento Pace di Messina, 6
déetinato in missione al 2• mandamento di Roma, con. indennità
hiensÏÏe da determinarsi con decreto afinisteriale.

Andrels Giovanni, àvente i requisiti di legge, ð nominato Viceprotore
nel mandamento Borgo Po, in Torino.

Gaut Dino Contardo, avente i requisiti di logge, A nominato vicepre-
tore nel mandamento di Novi Ligure.

Caste1IAzzi Tommaso, avente i requisiti di legge, è nominato vicepro-
tore nel mandamento di Novi di Modena.

Atticciati Antonio, avente i requisiti di legge, à nominato Vicepretore
nel mandamento di Asciano.

Bonó accettato le dimissioni rassegnate da Gori Martini Venustiano,
dall'uflicio di viceprotoro del mandamento di Asciano.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Gasparini Casari Antonio
dall'ufflcio di vicepretore del mandamento di Novi di Modena.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da ßresadola P;etro dall'ufficio
di Vicepretore nel mandamento di Noceto.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da liyeraci Doinenico dall'ur-
fleid di vicepretore del mandamento di Caulonia.

Con RR. decreti del 21 marzo 1886:

Poli Òiulio, profore del mandamento di Montalto Marche, ð tramutato
al mandamento di Zocca.

Ariani Luigt, pretore del ruandamento di Corato, tramutato ai man-

damento di lifontesàntangeÏo.
D'Astore Glµ\io, pretore del mandamento di Montesantangelo, ð tra-

mutato al mandamento di Corato,

$onza liaurizio, pretore del mandamento di Boneiro, ð tramutato al

mandamento di Poesano,

Santarcangelo N:cola, pretore del mandamento di Presiece, & tràtnù
tato al mandamento di Locorotondo.

Cologna Giuseppo, protore del mandamento di Locoi•otondd, à trainu-
tato al mandamento di Rutigliano.

Donadeo Carlo, pretore del mandamento di Novöll, ð tramutato al
mandamento di Oria.

Liberatore Giuseppe, pretore del mandamento di Giovinaiso, è trã-
mutato al mandamento di Presicce.

Pasquale Giuseppe, pretore del mandamento di Rose, 4 fraihutato al
mandamento di Ortonova.

Laurora Luigi, pretore già titolare del mandamento di Delicoto, in
aspettativa per motivi di salute, è richiamato in seÏ•Vhlo dal 20
marzo corrento ed è destinato al mandamento di Glovinazzo.

Nuti Sante, avente i requisiti di legge, ð nominato vicopi•etore dol

mandamento di Bagno di Roulagna.
Sono accettate lo dimissioni rassegnate da Colli Gerolamo dáll'utileio

di vicepretore del mandamento di Santa Giuletta.

Con Illt, decreti del 23 inarzo 188ß:

Poerlo Francesco, pretore det niandoinento di Loreto, b oollocato a
sua domanda in aspettativa per niotivi di saluto þér un inese dal
20 corrente, con l'assegno delle nietà dello stipándlo, lašciandoël
per lui vacante lo stesso mandoniento.

Mílano Nicola, þretore già titolare del mandamento di Riccia, collo-

.
cato in ospettativa per thotivi di famiglia con nostro decreto 23
novembre 1885, è richiamato in servizio dal 1° còrrente marzo,
ed ò destinato al mandamento di Sant'Angelo Faëúnellä.

Rinaldi Ferdinando, pretore del mandamento di Leonessa, ð tramu-
tato al mandamento di Borgocollefegato.

Bianciardi Filippo, pretore del mandamento di Borgotollefegato, ð
tramutato al mandamento di Leonessa.

Gobbi Antonio, pretore del mandamento di Favara, ô trainutato al
mandamento di Fiorenzuola di Arda.

Loschiavo Giuseppe, pretore del mandamento di Cinqueirondi, à tra
mutato al mandamento di Mileto.

Elmi Elmo, pretore del mandamento di Giuncarico, ð trainutato al

mandamento di Radicofani.

Piccoli Pietro, pretore del mandamento di Celenza stil Trigno, & tra-
mutato al mandamento dl Bardolttio.

Satariano Antonio, pretore del mandamento di Monte San Giuliano, ð.
tramutato al mandamento di Sciacca.

Santiccht Giulio Cesare, pretore del mandamento di Cugiloil, & tra-
mutato al mandamento di Muratera.

Foselli Deodato, già pretore del mandamento di Palena, rimasto dia
missionario per non avere assunto le sue funzioni nel (dì·mini di
legge, ò nominato pretore del mandamento di Vidtri di Potenta,
coll'annuo stipendio di Ifre 2200.

Sanna-Pinna Salvatore, vicepretore del mandamento di Muravera, cón
l'incarico di reggere l'uflicio in mancanza del titolara, ð tramu•
tato con lo stesso inearico al mandamento di Cugliori.

Buatier de Mongeot Guido, vicepretore del mandamento di•Fontanel-
lato, è tramutato al mandamento di Soragna.

Morera Giulio, già vicepretore nella pretura urbana di Bölogno, rl-
masto dimissionario per non avere assunto le funzioni nei ter-
mini di legge, è nuovamente nominato vicepretore nella protura
urbana di Bologna.

Bottero Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nomillato Vicepretore
nel mandamento di Ovada.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Öttarnieri LoólioÍdo, dal•
l'uffleio di Vicepretore del mandamento di Recanail.

Con RR. decreti del 28 marzo 1880:
Lo Surdo-Andò Pasquale, pretore del mandamento di Afartirano, ð

tramutato al mandamento di Alimena.
Pisani Stefano, pretore del mandamento di Scaloa, ð tramutato al man-

damento di Soriano.
Betto Vincenzo, pretore del mandamento di Sambuca Zabuty 6 tra•

mutato al mandamen10 di Biancavilla.
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Scuti Plotro, prätore del mandamento di Ponzone, ð tramutatö al
mandamento di Cassine.

Robotti Cesare, pretore del mandamento di Volpiano, a tramutato al
mandamento di Pianczza.

Battù Eliglo, preto.o del mandamento di Planezza, è tramutato al
mandamento di Vener¡a Reale.

De Liguorl' Diego; pretore del mandamento dI - Nocera, Inferiore, &
tramulat ,al.mamlámer.to di Šalerno

Do Alaria Eugenio, pretore del'mandamento di Gassino, & tramutato

al mandimento di Pallanza.
Pelati Pietro, pretore del mandamento di Borgomasino, ð tramutato

al mandamento di Võlplano.
Crocoli Edoaido; pretore del mandamento di Barra, ð tramutato at

mandamento Pendino di Napoll.
Passaro Sälvatoro, pretore del mandamento di Portici, ò tramutato al

mandamento Avvocata in Natioli.
Campanilo Antonio, pretore del mt.ndamento dl Buccino, ð tramutato

al mandamento di Barrä.
,

Nagliano Glandomenico, profore del mandamento di Arpino, ð tramu-
tato-al mandamento di Portici.

Mura-Succu l'omumso, già pretore deI mandamento di Paceco, in
aspettativa -por motivi di salute dal 24 gennaio 1880, è confer-

niatoy sua domanda nelPaspettativa medesima per un altro mese,
dal 24 marzo corronte, col godimento dello stesso assegno e
lasciandos per lui vacanto 11 m'andamento di Pantelleria.

Camplanl.iilËola, uditore in temporanea missione di vicepretore al
mifidimànto di Toimezzo coll'indennità mensile di lire 100, è
coÙla stessa mensile indennità destinato in temporanea missione
al 2°3nandaliionto di Bergamo.

Novara Filippo, vicepretore in temporanea missione- al mandamento
di Diadeno con l' indennità dl lire 100, ð con la stessa mensile

imlenaith. destinato in támporanea misslone al mandamento di

Spezta.
Marchini Alfredo, avente i,requisiti di legge, è nominato vleepretore

del mandamento di Serravezza.
Muzi Oscar, avente i requisill di legge, 4. nominato s.vicepretore del

mandamailto di Bari.
Andreoff LocÍÕvic0, a ilte I requisiti di legge, è nominato vicepretore

nel mandamento di Sassoferrato.
Dicchieral I azio, tivente 1 requisiti di legge, è nominato vicepretare

nel 'mandamento di Dagnone.
Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Romaixo Antonio, dall' uf0clo di vicepretore del nlandamento d

Mileto;
da Meneghuit Riccardo, dalPulllclo di vicepretore del 1° mandamento

di Vicenza ;
da Pollini Rodleo, dall'ulticio di vicepretore del 3' mandamenfo di

Milano i
da Antonini lotastlano, dall' utileto di vicepretore del mandamento di

Todf.
Stella-Noto Mariano, viceconc111atore nel comune di Monterosso Almo,

à dispensito da ulteriore servizio.
Con RR. decreti del 1 aprile 1880:

Ponzano Pletro, Èailcelliere del tribunale civile e correzionale di Sa-

luzzo ð, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai ter-

nilril dell'articolo 1, lettera 6, della legge 14 aprile 1861, n. 1731,
con decorrenza dal 1 aprile 1886.

Ita glo Antonio, <ttactlliere della p:e'ura di Genova, sostiere Portorie,
lã segulto di sua domant'a, collocato a riposo, ai termini del-

l'articcla 1, lettera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con

decorrenza dal 1 magglo 1886.
Matzaglia Antonino cancelliero della pretura di Belpasso, è, in seguito

di sua .domanda, collocato a riposo, at termini dell'articolo 1,
lettera a, llella legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza
dal 1 thaggio 1888, e gli 6 conferito il titolo e grado ortorifico

41 cancilliero di tribunald

Alonzo Raimondo, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Catania, è, in seguito di sua domanda, co!-
locato a riposo, ai termini dell'articolo 1, lettera a, della legge
14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° maggio 1886, e

gli è conferito il titolo e grado onorlflco di cancelliere di tri-

bunalc.

Cuntò Michele, vicecancelliere del tribunale civile e correttonale di

Salerno, ò, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, at

termini dell'articolo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1861, nu-
mero 1731, con decorrenza dal 1' maggio 1886.

Bessone Michele, cancelliere della pretura di Savigliano, .ò nominato
cancelliere del tribunale civile e correzionale di Saluzzo, coll'an-
nuo stipendio di lire 3000.

De Laurentis Ippolito, cancelliere della pretura di Salerno, ð tramu-

tato alla pretura della sezione Vicaria in Napoli.
Ambrisi Francesco, cancelliere della protura di Sappnara di Grumento,

è tramutato alla retura di Calvello.P

Con RR. decreti del 4 aprile 1886:

Antoniotti Giovanni, cancelliere della pretura di Caluso, è tramutato
alla pretura di Borgosesta.

Arbarelli Paolo, cancelliere della pretura di Bqrgosesia, & tramutato
alla pretura dl Caluso.

Tognolini Antonio, cancelliere della pretura di Ficulle, tramutato
alla pretura di Assisi.

Terenzi Adolfo, Vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e corre-

zionale di Posaro, è nominato cancelliere della pretura di Mon-

temarciano, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Fumanti Geremia, vicecancelliere della protura di Sassoferrato, ó

nominato cancelllere della pretura di Ficulle, coll'annuo stipendio
di IIre 1000.

Bertalna Nicola, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Cuneo, è nominato cancelliere della pretura di Boves, coll'at-
tuale stfþendioÀ1 lire 1600.

GIlardi GloviiS I Èa eÌÌiore della pretura di Luaerna ,San . Glovanni,
rár íltÄo aÚ prituÌa dÏ EaÌÌ rl.

Mondino' Aleššitodre caricelliero della pretura di Borgamasino, è tra.
mutato Âlla pretura di Barge.

Bossan AngélcÈ,deeelncel iere della PJetura ýel secondo ma.adamento
dl Venezia, è nominato cancelllere della pretura di Luserna

San Giovanni coll'annuo stipendio d1 lire 1600.
Lamberti Luigl, vicecancelliere della pretura di Cento, & nominato

cancelliere della pretura di Borgomasino, coll'annuo stipendio dl

lire 1600.
Turi Michele, cancelliere della pretura di Carpaneto, è tramutato alla

pretura di Fornovo di Taro.

Brandoli Marco, cancelliere della pretura di Fornovo di Taro, à tra-

mutato alla pretura di Ponte dell'Olio.
Zino Riccardo, cancelliere della pretura di Corniglio, è tramutato

alla pretura di Traversetolo.
Vaccari Vincenzo, sostituto segretarlo aggiunto alla procura generale

presso la Corte d'appello di Parma, è pomingto cancelliere della

pretura dl Carpaneto, coll'annuo stipondio di lire 1600.
Palombi Sante, reggente 11 posto di sostituto segretario alla procura

generale presso la Corte d'appello di Cagliari, è nominato reg.

gente il posto di cancelliere della pretura di Corniglio, coll'at-
tuale stipendio di lire 1500.

Rapaccioli Domenico, iicecancelliere della pretura di Reggio d'E-

milia (Città), è nominato cancelliere della pretura di Scandlano,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

Borsetti Bartolomeo, viãocancelliere de'la pretura di Verdello, 6 no-

minato cancelliere della pretura di Plazza Brembana, coll'annuo

stipendio di IIre 1600.

Carpaneda Sante, cancelliere della pretura di Cologná Veneta, in ser-
vizio da oltre anni dieci, ò. In seguito di sua domanda, collo•
cato in aspettativa por motivi di salute per mesi tre dal 1 a.

prile 1886: coll'assegno corrispondente alla metà dello stipendlo.
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Trubiani Salvatore, cancelliere della pretera di Marino, ò tramutato

alla pretura di Ceprano.
Piccioni Giovanni, cancelliere della pretura di Ceprano, è tramutato

alla pretura di Marino.

Con decretI Ministeriali del 4 aprile 1886:

Ralagoli Ettore, cancelliere della pretura di Monreale, à nominato

vicecancelliere del tribunale civlle e correzionale di Cuneo, col-
Pattuale stipendio di lire 1800.

Romanelli Guglielmo, vicecancelliere della pretura del secondo man•

damento di Perugia, è nominato vicecancelliere aggiunto del

tribunale civile e correzionale di Pesaro, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Belloll Giovanni Battista, Vicecancelliere della pretura di Carpi, è

tramutato alla pretura di Reggio d'Emilia (Città).
Lolli Giovanni, vicecancelliere della protura di Budrio, à tramutato

alla pretura di Carpi.
Palombi Sante, reggente il posto di cancelliere della pretura di Cor•

niglio, è temporariamente applicato alla segreteria della procura
generale presso la Cõrto d'appello di Parma.

Tadini Costantino, eleggibile agli utllei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di

appello di Brescia, à nominato vicecancelliere della pretura di

Verdello, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Rossi Giovanni di Lorenzo, eleggibile agli uf0ci di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della
Corto d'appello di Milano, è nominato sostituto segretario .della

Regla procura presso il tribunale civile e correziopale di Lodi,
con l'annuo stipendio di lire 1300, lasciandosi vacante per Do-

menico Delpanni, attualmento in aspettativa per motivi di salute
il posto di vicecancelliere nella pretura di Arcisate.

Con Rit. decreti del 10 aprile 1886:

Santoro Giovanni, uditore vicepretore del mandamento di Tricarico,
è dispensato, a sua domanda, dalle funzioni di vicepretore, ed è
applicato in qualità di uditore alla procurg generale presso la
Corte d'appello di Napoli.

Toro Erminio, pretore del mandamento di Torremaggiore, ð tramu-

tato al mandamento di Bovino.

Corflati Giuseppe, pretore del mandamento di Bovino, è tramutato al

mandamento di Torremaggiore.
Lingulti Alberto, pretore del mandamento di Contursi, è tramutato al

mandamento di Arpino.
Borelli Luigi, pretore del mandamento di P¡etrapersia, è tramutato al

mandamento di Ponzone.
Perdoni Ettore, pretore del mandamento di Villanova Solaro, è tra-

mutato al mandamento di Crevacuore.

Asinari Vittorio, pretore del mandamento di Canale, è tremutato al

mandament0 di Felizzano.

Borrelli Michele, pretore del mandamento di Cassino, è tramutato al
mandamento di Nocera Interiore.

Fogliani Felice, pretore del mandamento di Pavullo, è tramutato al
mandamento Sud di Parma.

Malerba-Guerreri Michele, pretore del mandamento di Paceco, ò tra-
mutato al mandamento di Trecastagne.

I)reviglieri Carlo, pretore del mandamento di Chiusano San Domenico,
tramutato al 3 mandamento di Livorno.

Valeriani Numa, pretore del mandamento di Volterra, ð tramutato al
go mandamento di Livorno.

Desideri Pietro, pretore del mandamento di Peccioli, è tramutato al
mandamento di Volterra.

Pezzati Marcantonio, pretore del mandamento di Villarosa, ð tramu-
tato al mandamento di Peccioli.

Ramella Agostico, uditore destinato alle funzioni di Vicepretore nel
mandamento di Borgo San Salvatore di Torino, avente i requi-
siti di legge, è nominato pretore nel mandamento di Desana,
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Tempestini.Livio, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel

mandamen.o di San Severino Marche, avente i requisiti di legge,
è .nominato pretore del mandamento di Castelnuovo di Porto,
coll'annuo stipendio di lire 2200.

Giordano Giuseppe, uditore destinato alle funzioni di vicepretore del
mandamento di Avellino, avonte i requisiti di legge, ò nominato

pretore del mandamento di Bonefro, coll'annuo stipendio di

lire 2200.
Laureani Francesco, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel

mandamento di Nicotera, avente I requisiti di legge, 6 nominato

pretore nel mandamento di Cinquefrondi, coll'annuo stipendio di
lire 2200.

Bertineria Augusto, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel

mandamento.di Cuneo, avento i requisiti di .legge, ð nominato

pretore del mandamento di Villanova Solaro, coll'annuo stipendio
di lire 2200.

Ranieri Antonio, uditore in missione di vicepretore nella pretura ur-
bana di Livorno, con la mensile indonnità di lire 100, avente i
requisiti di legge, è nominato pretore del mandamente di Mon•

tallo Marcho' coll'annuo stipendio di lire 2200.
Villanova Giusti Roberto, uditore destinato alle funzioni di viceprotore

nella pretura urbana di Firenze, avente i requisiti di leggo, ð
nominato pretore del mandamento di Giuncarico, con l'annuo
stipendio di lire 2200.

Capobianco Emidio, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel

mandamento San Giuseppe di Napoli, avente i requisiti di legge,
è nominato pretore del mandamento di Ielsi, con l'annuo stipen-
dio di bre 2200.

Bellantonio Giosuò, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepre-
tore del mandamento di Palmi, rimanendo dispensato dalle fun.

zioni di concillatore nello stesso comune.

Pisasale Michelangelo, avente i requisiti di legge, ò nominato vicopro•
tore del mandamento di Ragusa.

Profeta Lorenzo, avente i requisiti dt legge, ð nominato vicepretore
del mandamento di Aldone.

Bianchi Antonio, Viceprotore del mandamento di Spezia, ð dispensato
da tale ufflcio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da DI Gennaro Domenico dal•

l'uffleio di vicepretore del mandamento di Palmi.

Con Regl decreti del 4 aprile 1886:

Bonazzi Riccardo, pretore del mandamento di Abbiategrasso, à tra-

mutato al 6° mandamento di Milano.

Ceretti Fortunato, pretore del mandamento di Mel, ò tramutato al

mandamento di Abbiategrasso.
Vedovi Dante, pretore del mandamento di Antrodoco, & tramutate al

mandamento di Melzo.

Cordenonsi Pietro, pretore del mandamento di Motta di Livenza, ð
tramutato al mandamento di Villafranca di Verona.

M INIS TERO

di .A.gricoltura, Industria e Commercio

I)IVISIONE 16 -- SEGRETARIATO ÛENERRE

Allo di trasferimento di privativa industriale.
Serio Carlo, pretore del mandamento di Valguarnera, è tramutato al In virtù di atto notarfle fatto a Londra 11 17 febbraio 1886, e re-

mandamento di Burgio. gistrato in Torino il 24 successivo marzo, al num. 13959, Atti privati,
Iluccollni Tito, pretore del mandoglento di Burgio, ð tramutato al vol. 41, i signori Etáve Eugène e De Braam Jean André di Parigi,

inandamento di Valguarnera, hanno ceduto e trasferito alla The Continental Etévo Engine Company
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Limited a Londra ,tuttl-1 dirltti loro spettanti sull'attestato dl privativa
hidusiBãle 10 glugnö ihai, I XXXIII, h. 40Š, dellã Utirata di alahL
ei a decorrero dä! É ét so inese o portailla il titòlo: Moreir per-
fecuenná à al hý$riáârbNPf.
Il detto atto di trasferimento stato presentaló alla Pr fetttira di

Torino 11 2ð marzo 1886, e fiËcceasivamente i•egistrato prebso Ì'UfÏlcio
siiëelale della proprietà ladustriale di gueàto Ministero per gli effetti
di búl agli artic 11 6 5 se'gúèbil ûella legge 30 EtiobÑ Ì859, n. 3731.

Roma, addl 24 aprile 1886.
Ïì Nrelì&e: G. Ëiploi.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avriiso.

Per aderire al desiderlo manifestato dalla Camera di cobimercio di
Sassari è stat dÍspoÑt cÍlo dal iË aggio p. .

l'Nario del piroscafo
dÌiilo alla linèa XÈÍV ikä Niòya e Þörtotõi s sia 11 beguente:
Ì)a Genova Ë 11Ÿòr'no (lhŸàrlätól.
Livorno part. glovedl 5 sera
Portotorres äi·r. verierdl 12 inèdd.
Ëortotorres Ñrt. d meniá$ 10 malt.
Livorno arr. Ïtinedi 5 mati.
Da Livorno a Geiiova (invarlaS)

homa, šddl 28 ágirili 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICK D'INTESTAZIONE (Ú Ond).
Si è dichiarato che la rondita Beguente del consolidato 5 per conto,

cioè: n. 18976,d'iscrizione sul registrl della Diretione Generale, per
lire 170, al nome'd! Gerenzani Aristide <ll Giuseppe, mingre, sotto
in legittima amministrazione del padre, domicillato in Valgrana (Cuneo),
fu così intestata p,er errord opcorso nélle indicazioni date dal richie-

denti all'Amministrazíone del Debito Pubblico, mentrechð doveva in-

Vece intestarsi a Gerenzani Ignazio•Aristide-Unaberto di Giuseppe,
vero proprietarlo _della rendita stessa, era maggiore di età.
A termini dell'art.72 del regolamento sul Debito. Pubblico, si difBda

chiunque possa averti interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non alono state notificate op-

posizioni a qllesta Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta tserizionò nel inodo richlosto.

Roma, li .17 épfilé 1880.
Per fi Direttoto Generate: Fonttmatr..

RES D'DITESTA2IONE (Ê paWW.e).
Si è dichiarab che là fondita seguente del eensolldato 5 per cento,

cioè n. 820156 d'iserlzlono sui registri della Direzione Generale, per
lire 175, al nome di Scarilotti Naria di avv. Roberto, nubile, domi-
ciliata in TorÍÍl

,
á útati Goal Intentata per erröre occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Scarflotti Mario di avv. Roberto,
domicillato in Torinb, toro þroprietarfö della fondita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica d

detta iscrizioni nel ufödo richtesto.

Roma, 11 11 äp'riÌe 1080.
Per il bireitoke generale: FontunATI.

RzrrmcA p'urrgSTAZIONE (ga PRhÑ$¢GSiond).
Si ô dientarato cuo la remuta seguontp del consolidato 6 per corito,

cioë: n. 20041"/ d'iscrizione sul registri de11a Direzione Generare, (cor-
rispondente al num. 234T/ della soppressa Dfrozione di Napo(i), per
lire 260, al nome di Child Emilia fu Tommaso, moglie di Roberto
Sanderson, domiciliata in Messina, ð atata così iñtisÏata per errore

pecorso nello Indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
ßebito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Child Amalia-
Sara fu Tommaso, moglie di Roberto Sanderson, domiciliata in Mes-

sina, Vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dolPart. 72 del regolamento sul Debito Pubbilco, ei dif•
Bda chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposiz1oni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiata tli
detta lacrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 4 aprile 1886.
Per il Direttore Generale: Foltruarr.

RETTIflCA D'INTESTABIONS (Í* ptìÖbÃ¢¾e0?té).
Si è dichiarató che 14 rendith Beguente del bollaoÏ!doto 5 þër cento,

cioë : n. 188087 d'iscrizione sui keët rl della Direzione Geharale (cor-
rispondente al num. 22087 della soppressa litrezioho di Ñ¾1anoi per
llre 80, al noine di Stadiatter Onálio-Ëduärdo-Ptáneasto-Gläe nìo di

Clemehtino, di Milano, stata così Ïnteatata per errure occotsö nelle
indÏcazioni dato dal richiedenti alPAniminlettazione del bebità Pub-
blico inentrecha doveva intece intestaYsi a $ttadhaltet Onelio-Eduardo-
Francesco-Giaconio dl Clernentina, di Milano, vero proprietario della

rendita stesse.

A termini dell'articolo 72 el tegolantanto sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
rima, pubblicazione di questo avviso, ove non sleno stategnotificate
oýýoëÍzioni a tµmsta,Direzione hérà!ë, Ál $ÑdÑdárÍk ŠlIÄ rettÍÉÛ di-
dina tierÍiÌàiÃ het mbdo tíbliÍeäth.

RoËla, 27 aÿriÍe Š0.
14 Direttore Generale : Novat.u.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pú¾licMidadþ
Dal sig. Mantotti dott. CarÌð fu Angelo venne denuncÏató Ïo sniëfr1-

mento della ricevuta n. 38 d'ordine, n. 108 ðl protocollo e n. 3699
di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di Finanza di Regglo
Emilia addl 17 gennaio 1886 pel deposito da lui fatto del certificati
del consolidato 5 per cento, num. 448051, per lire 800, e nuni. 448062,
per lire 50, con godimentð dal l' luglio 1885, per essere muniti del
mezzo foglio di compartiment) letituito con R. decreto 1È apriÏe 1886,
n. 3071 (Serie 3a).
A termini dell'art. 334 del negolamento approvato con A. decreto

8 ottobre 1870 num. 5942, si dlillda cljiunque possa avervi interesse
che, trascorso un mese dalla prinia pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, i certillcati predetti verranno re-

stituiti al signor Manzotti dott. Carlo fu Angelo, senza obbligo di est-

bizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, li 13 aprile 1886.

n mienore Generate: OVEt.il.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ía ggggggge
Venne denunziato a questa Direzione Generale lo smarrimento deÍla

ricevuta num. 1193 d'ordine, num. 3181 di protocoÍlo e num. 05810
di positione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Napoli, addl
12 febbraio 1886, al signor Turiello Pasquale fu Giuseppe, þeÏ,depo-
sito dalui fatto del eertificato dól consolidato 5 per conte, n. lÑOSí,
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per lire 20 di rendita, con godimento dal 1* Iuglio 1885, onde Venisse
mmilta del nuovo foglio di èciiiþtininièiill lieÏ In rÍscóisÏório deite
rate semestt•all.
A termini dell'art. 334 del regolamento apþrovato cori R. deerbio

8 ottobro 1870, n. f>942, si difIlda chiuhqtié possa nyervi interesse

che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pro-
sente avviso, ove non intervengono opposizioni, il certineato predetto,
stato già inunlto del chiesto foglio di compartimenti, sarà consegnato
al nominato algnor Turiello Pasquale fu Giuseppe, senžà obbligo di

restituzione della ricevuta smarrita, che restera di flessun valore.

Rottaa, 27 aprile 1886.

Il birettoré Generale: 1 OVEl.U.

dovranno esser presentati al Ministero della PuÞblica Istruzione non

iti täräi¥ãi è2.48Aio inas.
Ogal doriinndá iriŸIlttà ddjio riuol glorito sarà considerata come non

avvenuta.
Non sono arnmessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentato in numero di esemplarl
bastovole a farno la distribuzione al componenti la Commissione esa-
minatrice.

froma, 12 aprlie 1880.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istritzione Superiore
G. FERitKNDO.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Göllo nornia prescritte dal R. decreto 20 gennaio 1882, mim. 629,
ilodifícäto col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto 11 con.

ol'do þer la nomina di professore straordiilario alla cattedra ûi lette-

rattirá grÊca nella R. Università di Palermo.

Le döinande su carta bollata e i titoll, indicati în ap¡iosito elenco,
dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione nori

Ib tärdi del 20 agóbto 1886,

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarh considerata come non
avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in numero di esemplari
bastevolo a filrno la distribuzione al componenti la Commissione esa•
minatrice.

Roma, 10 aprile 1886.
Il Direttore Capo di Divisione per VIstruzione Superiore

G. FsanAnno 3

MINISTER0 DELL'ISTRUZI0NE PUllBLÍCÄ

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 620
modificato col R. decreto 11 agosto 1884, n. 2621, ð aperto il con-
corso per la nomina di professoro straordinario alla cattedra di filo•

sofia teoretica vacante nella R. Univorsità di Bologna.
Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in opposIto elenco

dovranno esser trasmessi al Ministero della Pubblica Istruzione nôn

più tardi del 22 agosto 1886.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscrittI.
Le pubblicazioni dovranno essero presentato in numero di esem•

plari bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissiono
esaminatrice.

Roma, 12 aprile 1886.

Il Direttore capo della Divisione per l'istruzione superiore
G. FERRANDO. 3

MIÑISTERO DELI/ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dal Regio decreto 28 gennalo 1882, n. 629,
inouilleato col Regio decreto 11 agosto 1884, n. 2621, è aperto il
c(mcorso per la noniina di professoro straordinario alla cáttedra di

þedagògis vacanto nolia R. Universita di Bologna.
Le domande in carta bollata ed i titoll indicati in apposito elenco

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI

Istituzione Hyllus.

È riaperto il concorso agli artisti nazlonail pei• la pittura a fresco
istituito dal defunto cav. Enrico lÑylius.
Quattro sono i soggetti, e cioð: Ritratti a mezza figura di Miche•

Iangelo Buonarroll, di Gaudenzio Ferrari, di Bernardino Luini e di

Amadeo (9.
I dipinti dovranno eseguirsi a fresco su apposito plano a forma elit-

tica, di metri 1 54 per 1 29, intelaiato in forro, che l'Accademia ap-
presta e distribuisce al concorrenti. L'asse maggiore si terrà in senso

verticale.
Premii. - L. 1100 cadauno.
A f1ne di sistemare armonicamente la serie del ritratti che si vuole

iniziare nei portici superiori del cortilo di Brera, si prescrive: che la
testa della figura misuri 27 centimetri dalla linea inforloro del mento

alla sommità del cranio, e che la distanza da questa alla sommith del

telato sia di centitnetri 23.
DISCIPLYNE

I concorrenti dovranno presentare all'ispettore-economo dell'Acca•

démie, due mesi prima del termine stabilito per la consegna dell'af-

fresco, cio& alla fine di giugno, un cartono a disegnö finito, della

grandezza precisa dell'esecuzione dell'affresco, ed un bo22etto a coloro
del diametro maggiore di 25 contimetri. Quelli che dààlderassero ser.
bare Panónimo, potranno contrassegnare i propru lavori con una epi-
grafe, ma sono obbilgati per le necessarie pratiolle a delegare altra

persona.
Sul cartone e sull'abbozzo suindicati l'Accademf6 schglierà 11 con•

corrente od i concorrenti ammessi all'esecuzione dell'affresco.

I concorrenti sceltl, od i loro delegáti, dovranno, entro otto giortti
dall'ammissione, presentare domanda per avere 11 telato, il quale verrà

consegnato dall' Ispettore-Economo dopo 11 ¢orno 1 agosto dietro

depostto di L. 130, somma equivalente al valore del telaio stesso.

Il lavoro dipinto a fresco dovrà essere presentato, prima dello

ore 4 pom. del giorno 30 ottobre 1886, al detto Ísþettore-Economo,
11 quale, assistito da alcuni professori a cið delegati, faih la consta-

tazione dell'entità del telai e dello stato del dipinti. I concorrenti ano-
nimi dovranno contrassegnare il proprio lavoro con un' epigrafe, ed

(') Riguardo al ritratti, quello del Buonarroti ð abþastanza cono-

sciuto: ad ogni modo, si cita quello della Gallerla del Campidoglio,
quale opera celebre dell'artista istesso : -- 11 ritratto del Ferrari si

vede dipinto a fresco dal Lanino, suo allievo, nella storia del « Mar-

tirio di S. Caterina », nella cappella del medesimo titolo, presso S. Nazaro
Maggioro in Milano: si Vegga il Trattato della pittura del Lomazzo, Mi-
Inno 1585, pag. 374: - manca affatto un ritratto autentico del Lulni;
generalmente si vuole tener per talo la testa di vecchlo dalla blanca

barba prolipsa nella sua pittura a fresco 4 La disputa dei dottori »,
ne) presbitero del Santuario di S. Maria dei Miracoli, a Saronno : sa-

rebbe quellá dell'ultima flgura seduta a destra dell'osservatore: del-

PAmadeo si ha il ritratto, e si puð avere per autentico quello nella

torricciuola ottagona del Duomo di Milano, all'angolo Nord-ovest, ascen-
gento alla cupola, che si distingue dal suo nome; ò in forma di me-

daglia di marmo; il Franchetti, nel frontespizio della sua Descrizione
del liuotno d1 Miláno, la roca locisA a contorno.
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accompagnarlo con una lettera sigillata, contenento nelP interno 11 loro
nomo e-bognome colPindicazione del domiellio,.o-portante,la ;nedo-
alma epigrafe ella soprascritta.
Il giudizio sarà fatto con votomotivato da una ilpeciale Commissione

di pittura, previo esame per riconoscere se le opero pres¼ntate sôño
dipinte'a buõti fresco'e senza ritócchi di sorta. Prima e dopo 11 glu-
dtzlo Io.opero prodotte al concorso verranno per alcuni giorni esposto
al'pubblico. L'opera premfata sarà contraddistinta da analoga Indi-

carlone, e rimane in proprietà dell'Accademia.
I concorrenti non jremiatl potranno ritirare 11 deposito, restituendo

all' Accademia il rispettivo telaio. Cið dovrà farsi entro. il trimestre

successivo al giudizio. Al concorrente premiatomerra retrocesso il suo
deposito all' atto stesso in cui gli verra corrisposta la somma assegnata
a premio.
Il lavoro premiato sarà collocato per cura dell'Accademia in una

delle lunette dei suddetti portici del Palazzo di Brera, e sarà fregiato
di cornice in rilievo. .

Milano, 12 Aprile 1886.
Il Presidente:
Loun Bis!

Il Œegretario:
1 F.SEBREGONDI

PARTE NON UTFICIALE

DIARIO ESTano

Sul bill agrario er PIrlanda, presentato dal signor (lladstone al

Parlamanto, si scrive la Londra all'Indépendance Belgo quanto apa
presso:

I a base del bpl attuale ð In stessa di quella del 1880; 11 ofil

ha per iscopo di facilitare la vondita delle terre agH aßlttaluoli occu-

panti con l'intervento dello Stato 11 quale si ð assunto 11 compito di
trasformare i piccoli afilttaluoll in piccoli proprIetari.
« I bills precedenti che avevano lo stesso f1ne cercavano pluttosto

di risolvere il problema, procurando al coltivatori lá daggiori facilità
d'acquisto ; 11 biti' attuale s'ingegna inoltre di fornire al landlords

delle condizioni vantaggiose per la vendita delle loro proprieth.
< 11 bill non si opplicherà che al bent rurali; esso non riguarda

in nessun modo le. proprieth nelle città. La misura permetterà ai
landlords di sbarazzarsi, rimettendo le loro terre allo Stato, dello
note che procurano loro gli afDttaluoli. È questo tm beneficio che

sarà apprezzato da tutti i grandi proprietarl irlandesi che abitano
fuori dell'Irlanda, e sono quindi nell'impossibilità di sorve611are da
vicino i loro interessL
« Il risultato della legge sarà la formazione di una vasta democra-

zla territoriate in Irlanda. Dal giorno in cui le legge avrà ottenuto i

suoi effetti, l'Irlanda possiederà più di 600 plecoli proprietari agri-
coltori i quali, soddisfatti oramai della loro situazione, diverranno
tànti cittadini pac10cl.
« È bene intesô che I coltlyatori irlandesi non saranno costretti di

divenire proprietari contro il loro volere, ma va ne sono probabil-
mente ben pochi- fra di loro che rifluteranno di profittare della

legge.
« È lo Stato quello che da prima indennizzerà i landlords; il lo-

catario potro, volendo, divenire proprietario feale della terra che

coltiva, pagando un canone annuo che cesserà al cinquantesimo anne.
Se ha delle economie, egIl potrà liberarsene immedlatatnente o pagare

un acconto sul prezzo d'acquisto, ed il versamento annuale che dovrà

fare sarh proporzionalmente diminuito.
g i diritti del próprietarlo e la posizione del locatario agricoltore

saranno stabtitti in modo molto semplice. Una terra che rende, a

cagion d'esemplo,'al suo proprietario c¡uattro sterline in un anno

sarà pagato, con 80pterline dallo,Stato.'Dal-giprno kl cui la terra
appdrterrà al locatarlo, questi non pagherà più di tro storllne e quat:·
ttò scellini sul piede del 4 p. c., del capitale anticlRato dal góÝerno,
vi sarà quindI per lui un'economia 41 20 per-cento sulli nothma,

che pagaya remientemente."
< Le casse di risparmlo d'Irlanda hanno in deppaito qomote const-

derevoll, delle quell una gran párte lip¡)artlane agli afilttainoll irlan-
desi. Siccomp questi avranno 14 facoltig 41 pagare immediatamente

tutto, od in parte, il prezzo delle terre di cui diverranno proprietari,
il signor Gladstone ha calcolato che molti fra di loro profltteranno
dell'occasione per assicurarsi un collocamento al 4 per cento, dl cui
sarà loro tenuto conto a scarico del prezzo d'acquisto, ed ò questa
una delle ragioni che ha indotto 11 primo ministro a non domandare

al Parlamento che 50 milioni per la sua operazione, mentre la sua

vasta impresa comprenderà un complesso di proprietà rurall che, se-
condo certe statistiche,'valgono quattro volte tanto.
« È da notarsi che i pagamenti Irlandesi cesseranno cinquant'anni

dopo l'operazione e che il fondo consolidato sopporterà in perpetuo
l'onere del 3 per conto d'interessi sulle annuità che esso rimetterà

al landlords in cambio delle loro proprieth. Da altra parte, lo Stato
non pagherà che 11 3 per cento e riceverà 11 4, ma dovrà continuare

a pagare quando non riceverà più nulla dall'Irlanda. In ciò il tesoro

imperiale correrà forse qualche rischio, ed è bene inteso che l'ese-
cuzione del piano presentato dal signor Gladstone non devo recare

nessun aggravio ai contribuenti inglesi e scozzesi. Questo punto sarà
probabilmente oggetto di discussione al Parlamento, ma le modißca-
zioni che il governo consentirebbe di fare non sarebbero tall da met•

tere in pericolo il bill. »

Il 26 aprile ebbe luogo un meeting di elettori liberali a Rawsten--

stall. Il marchese di Hartington diede delle spiegazioni sul suo atteg'

giamento di fronte at progetti del signorGladstone e dichiarò che non

si unirà in nessun modo alla coalizione del conservatort

In unò serlito lÀtio n llo stãsso meeting, John Bright dice che la

scissura nel partito liberale ò il risultato naturale dei progetti di legge
ministeriali e che aderisce pienamente alle Vedute di lord IIartington.
Parecchi giornali di Londra annunziano che Chamberlain proporrå

il rigetto del ófil sull'acquisto delle terre in Irlanda.

L'Imparcial di Madrid esorta 11 governo spagnuolo a reclamare in

Africa la maggior copia possibile di diritti e di territori, e blasima 11

ministero per la sua inazione clie, al dire del giornale madrileno, à
tanto più inconcepibile in quanto che le altre potenze europee fanno

ogni sforzo per sviluppare ed assicurare la loro in0uenza in un paese
ove la Spagna dovrebbe avere un'autorità preponderante, cioð a dire

nål Marocco.
Una di questo potenze, secondo l'Imparcial, ð la Germania. Ora

l'Allgemeine Zeitung pubblica relativamente alla politica, tedesca in
quelle contrade, quanto appresso:
« In Francia esiste, senza dubbio, un sentimento quasi generale,

che cioè tutto l'Ocetdente mussulmano (El Meghreb) debba cadere

tosto o tardi, direttamente od indirettamente, sotto l'influenza dei pa-
droni dell'Algeria. Su questo punto non si crede di avere a temere

della Spagna, la cui impotenza viene crescendo, nè dell'Inghilterra
occupata altrove.
« Dei racconti sconsiderati di viaggiatori tedeschi hanno potuto far

credere che la Germania avesse l'intenzione di dirigere sul Marocco

i suoi sforzi colonnizzatorf.-Ma non si vede quanto poco fondamento

abbia questa supposizione ? Che cosa potrebbe fare la Germania al

Marocco i Gli otto o dieci milioni di mussulmani che l'abitano non

Si S0tt0metterebbero mai volontariamente. Soltanto per mantenervi

l'ordine ci vorrebbe un esercito, e le conseguonze ne sarebbero delle

spese immense, la disorganizzazione dell'esercito tedesco ed 11 rlias-

samento del costumi. Sarebbe questa un'avventura che provocherebbe
l'inimicizia della Spagna ed un raffreddamento delle relazioni con tutte

le nasloni europee. Si creerebbe <¡ulv1 per il nemico un punto d at,
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tacco bene scelto, senza contare che non mancherebbero le insurre- IIamtiton parlð a Guildford nello stesso sanso.

zioni. Afondellá difese, a Šhefúéld, energicamente I progetti di Gladstone.
« Dá ult'mo si dimentica che la Germania ha interesse a mante- Cairne, a Barow, domandò che' siano modideatl i bills, e si pro•

nere dei buoni rapporii colla Turchia c che ciò non sarebbo possi- nunzið risolutamente-contro 11 riscatto dello terre.

bile se casa attaccasse un paese mussulmano. »

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

- LONDRA, 20. - In seguito al grande sviluppo del brigantaggio in

Birmania, lord Dufferin ordinò di spedirvi quattro roggimenti indiani,
che marceranno verso l'interno.

Lo Standard ha da Atene: « Le potenze, considerando la situazIone

dillleile di Delyanni, decisere di facilitare 11 sua cðmpito. Esse prep-

derebbero atto della sua dichiarazione alla Francia, ed ordinerebbero

alla flotta internazionale di ritirarsi. »

LONDRA, 28. - Lord Roseberry, segretario di Stato per gli affall
esteri, ha conferito, ieri, cogli ambasciatori delle potenze.
Si dice che, in seguito a tali colloquii, sia stato deciso che la pros

stone delle potenze sulla Grecia non debbaacessare, se non dopo cho
llegabinetto (fi' Atens avrà notificato alle potenzo l'intenzione di lican-

ziare 18 maggior parte dell'esercito mobilizzato.
BHfNDISI, 29. - Dal mezzogiorno del 28 a quello del 20 vi fu-

rono tre easi ed un morto ad Ostuni tre casi; ad Erchie un morto

del giorni precedentL
ATÊNK,' 28. - Oggi ebbe fuogo l'annunziata dimostrazione pupo-

Iard. Parlarono pareccht oratori, esortando il ministero a rcsIstero
allo pressione dello potenze. Erano stato preso misuro di precauzione
ma esse furono inutili in seguito al carattere pacifico detIn dimo-

strazione. Per stiaggior pi·evidenza erano state poste truppo ad al-

cuffd legationi estere.
Delÿanni risponderir probabilmente domani.all'ultimatum delle po-

tenze.

ÚÓRT0-SAID, 28. - Proveniente da Massaua ð arrivato oggt o

prosegul per Napoli il vaporo San Gottardo, della Societit Dufour-
Bruzzo. A bordo tutti bone.

LOISDRA; 28.3- Si ha da Atene:

Dolýtífmi, rispondondo ad una deputazione di cittadini, ha di·

chTaráto thtaramente che non fece nicuna pronicssa di disarmo alla

Francia o ad altra potenza. Accettð la mediazione della Francia a

condizione che la questiotas greca, sia regolata prossifnamente. €gli
ha soggiunto che, se i reclami della Grecia non fossero soddisfatti,
dichiaretebbe presto la guerra e allora cederebbe soltanto dopo clie

le lofó nati ávèssero affondato la flotta ellenica o bombardato città

greche.
ATENE, 28. - Il ministro della guerra e dimissionarlo.

lifAD111D, 29. - Il Correo annunzia essere sorte difflcoltà in sono

alifálstérd a proposito delle riduzioni chieste da Camacho, ministro
delle finanze, sui bilanci della guerra e della marina Camacho o di-

sposto a dimettersi, ove questo riduzioni fossero respinte. Tuttavia

Sagasta spera appinnare le dilllcoltà.

ATENE, 29. - Si annunzia che le cinque potenze opprovarono la

attttùdinV dei lótò rappresentanti.
IŸevedendo una risposta negativa all'ultiúsatum, questi conferirono

con 1 conibndanti delle navi intorno ad un'azione ulteriore.

La nave russa Plastoun raggiungerà quèlle della squa ra interna-

Efonale.
Le riavi sono pronte ad accogliere i diplomatici, se la risposta del

governo greco sarà negativa.

Delyannf risponderft che si riferisce alla sua risposta alla Nota di

Freycinet, coll'intenzione di adempiore lealmento gli fmpegni asstmti
versó la Francia.

ClikRLEROi, 29. - Lo sciopero è completamente terminato.
11 lavoro ð stato ripreso in tutte le miniere.

li tribunale condannò i capl delle bande che percorsero G111y il 27
mario, da ótto mesi a due anni di carcere.

LONDRA, 29. ,- Vi furono iert numerosi meetings sulla tjuestione
irlandese.
A T,oincastle, lord Stanliópe disse che i progetti di Gladstone pre-

séro 11 ¶akse þer sorpresa, ma che, certamente, la leale minoratiza

irlaiidello ridn saiš abbandonata agli americani ed al preti cattolici.

Invece 11 corrispondente dello Standard, da Vienna,,dice cho le po-
tenze non ritireranno l'ultimatum, o, quali che slago 10 conseguenze,

insisteranno onde la Grecia si conformi allo condizioqi fissatele.
Le notizie del paese degli Ascianti sono poco soddisfacenti. Mal-

grado gli storti delle autorità inglosi, le ostilità, ricominciarono frari

Becquahs e gli Adansis.,
11 commercio fra la colonia del Capo e l'interno del continente sa-

rebbe interrotto da lungo tempo.
ATENE, 29. - Dieci navl straniere da guerra, appartenenti senza

alcun dubbio alla squadra internazionale, sono stato vedute presso la

costa orientale del Peloponneso.
Si Annunzia una nuova dimostrazione popolare.
SPEZIA, 20. - È giunta la R. corazzata Italia,

Il R. Incrociatore Savoia si dispone alla partenta.
VIENNA, 29. - Ieri, ebbe luogo la solenne inauguratione della

ferrovia Dobal-Tagala-Síminhan (Bosnia), della lunghezza di 67 chl-

lometri.
Vi hanno assissito it ministro dello floanzo, De Kallay, ed il geno-

rato Appel.
Nel banchetto che vi fu la sera a Tuszle, il ministro De Kallay

fece un brindisi alla prosperità della Bosnia e della Erzegovina, esprl
mondo la convinztone che le popolazioni sapranno . approflttare della

nuova ferrovia per lo sviluppo del benessere del paese.
Le popolazioni accolscro con entusiasmo il treno inaugurale in tutte

le stazioni,
TREVISO, 29. - La Gázzetta di Treviso pubblica una lettora del-

l'onorevole Visconti-Venosto, colla quale rinuncia alla candidatura, ri-
tirandosi dalla vita politica.

PARIGI, 29. - Nel ConsigIlo dei ministri, Freycinet intrattenne i

colleghi sugli ultimi incidenti degli affari di Grecia,. che potrebbero
riporre in questione i risultati precedentemente ottenuti.

SAINT-LOUIS (SÈNÉGAL), 20. - Si dice che la colonia francese,

dopo due giorni di combattimento, abbia respinto 11 Marabutto nel

deserto.

YALTA, 28. - L'imperatore di Russia ricevette solatinemente Edem

pascià che gli consegnò una lettera del sultario. Edem fu presentato
quindi all'imperatrice. Pranzerà stasera presso i sovralii e ripartità
gloved).
VIENNA, 29. - Si ha da Atene:

« 11 governo få diiToridete notizie chauviniales a11o 'sto¡io di se¡ië.
rare la politica della Francia da quella delle altre potenze e di impe-

gnare il gabinetto francese. Le altre potenze, la Russia compresa, up·

provarono formalmente la condotta dei loro rappresentanti in Atene.

Il rappresentante di Francia, conto de Moüy, avrebbe ricevuto pure
Istruzioni di dichiaráto nettamente al governo ellenlco che la Francia

non vuole ingerirsi nella questione clienica che nel limiti tracciati dal

rapporti che la repubblica ha colle altre potenze, o dalla ferma vo-

lóhth di evitare quiilsiasi azione separata ».

LISBONA, 20. - È stato inaugurato il monumento dell'Indipen-
debza con grande solennità.
If re hit sbo¡ierto la statua dell'Indipendenza ed il principe reale

quella della Vittoria.

GIBILTÉIfúA, 2Š. - Il piroscafo Enlella, dolla Navigazione gene-
rale italiana, proveniente da Cardiff c diretto a Palermo, è pas-
sato ieti.
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SCIENZEL LETTERE ER ARTI

LEISTRUZIONE PUBOLICA IN ITAi.IA

Le scuole elementari.

III.

Noi non possiamo chitidore queste note sulle istruzione elemen-

tare, senza parlare delle scuolo serali e festive, deÌIe scuole normali

pel maestri e delle spese che sono a carico dello Stato per Fistra-

zione prhÍlarla'e,normale.
Scopo dálle scuole serali e festivo ð di complère e di sviluppare

Pistruzione'ricevuta dai fandíùlll, clie Requentarono lescuole elemen·
tarÏ diurne, Ina ilon poterono contlauare, percha cóstretti a procae-

clarsi da vivere con un mestiere. Oltre a cið esse servono a impar-
tire i pÑmi rudimenti del sapere agli adulti che non frequentarono
mai alcuna scuola.

Questa lät1tuzionò che ha destato una dolce maraviglia a qualche
dotto stiimlero, non ð obbligatória al comurii, mi il governo non lia mal
cessato di riiccomandarla, e dinbortiggiarla; e a tal uopo hË siiriziato nel
bilanci delli Istruzione pubblica una somma per sussidial cofríàni, alle ai-
sociazioni, aÍ privati che ne istituisbonb, e per retrlbutre i miestil.

Ed anzi lo Štato concofre con un núsegnò anmtale' al Inanterliniënto
di quelle Ëcuole serall e festive, delle quali è certa la durata.

Le setiolä serali e festive sonó di due gridi: let une sóno foforlori

e vi si ÍÀsegnano la lett'uralla scrittura eil calcolo;le altiosono su-

periori, e oltre all'ampliantento che si dà all'insegnamento del corso

inferiore,tvi sLinsegni qualche materia specialé.
Questo insegnamento à impartito dagli stessi maestri delle scuole

diurno talvolta di insegnant! Iirivati -- forniti di regolare patente -

o nei looal stessi delleP setíole pubblinhá.
Alla flão delPanno.scolastico gli alunni vengono chiamati a dare un

saggio del profitto ricavato.
' ' '

,

Nel 1883 i' comúni che gvevaâo soltanto scuole adräli ârano 1891,
quelli che 'avevai10 sepolo festivé soll 486, quelli.chi avevèrio séuále
serali e festive erano 1339. Eriiid"quindi 3716J oomuni che þr'oŸfe-
devano a questa speclo di Istruzionai'il müñe o~tòtale dello scùole

serali ascendeva a 6787 con 7077 classi gevõiliate da 6826 maestri

Il nýinero degli iscritti alle scuole sorali; così di grado inferiore,

come di gradi uýeriore trÊ masc1;F e femmipe,. fu di 278,377, che
a fin d'anno si ridussero q 2.10,970 ; dei quali aglL esamt si presen-
tarono. 145,g)2, e ne furono approvati 110,17
Il nuxnèro tota]p delle scuole teptive era di 3831, con 3992 classi,

dirette dii,3878 maestri. Gli inscritti a principlo d'anno in ambo i

corsi cogghlli come femminili furono 120,110 che nel corso dpl-

Panno igntarono 96,448, q. agli esami discesero fino a 66,615, dei

quali iprong grogati 51,7/å.
Dal confronto con le siati iche degli anni antecedenti si ha che dal

1862 al.1879 le scuole serali e festive crebbero in,modo straordinario,
salendo da É,803 serall e 4,954 festiŸe a 11,0 3 séralÏ e ,571 festive;
dal 79 all'g áÌsceilé all cifr bhe ablifatÍ plis gra; questa

diminútigne g causata (al flitto, élie, parend qllq Statg doversi tra--

sform¼e la Iggtµzione (fine di remierla piti proficup, inrona sop-

pressi, poi Mdptt ed infine ristâljÜiti i suss,idii che si pagavano.
È Å s¼erare, perð, che orapsie diano quel frutti clie à nel dent-

derto; di, qignti arnano Pistruy.lone popolare.

I maestri di qualunque grado. sono preparati nelle scuole normali,
le quall sono maschili e femminili, e secondo che servono a forniro

insegnanti alle scuòle di grado inferiore o superiore, si distinguono in

scuole normqli. Inferiori e gguûle normali supgrjort. Nelle prime Pin-

segna'mento si svolge in due anni, nelle seconde à tre anni, oltre ad:

un bigggio, pyoggratorig che nella scuole falpnjinilk Al loro mante-
nimente conçorrorm lo ti to ed i comuni.

Ad,incoraggiare i giovani che vogliono consacrarsi all'Insegnameng,
lo Stato, ha istituitp in ciascuna scuola normale borse o sussidii da

concedersi, mediante concorso, ai pill meritcVoli, che siano in so-

gno: la qual cosa fg seguita dalle Amministrazioni provinciali, che

per questo lato concorreno a favorire l'istituzione.
Ordinariamente alle scuole normali, specie femmlalli, à annesso up

convitto mantenuto col concorso della provincia o del comune; e

spesso tale convitto trovasi annesso in scuole normall di fondazione

pia, o private, o comunali, le quali possono - ove soddisfacciano

alle esigenze della legge - Venir pareggiate alle governative.
Nel 1883, in tutto 11 Regno si contavano ß9 scuole normali gover-

native, delle quali 20 superiori e 9 inferiori maschili, e 30 superiori
e 10 inferiori femminili: _gli inscritti nel corsi preparatorii furono 3
sqschi e 1710 femmine; quellt del corst normalt 947 maschi 9'3409
t'emmine, in tutto .¶)09,. che alla 1100 dell'ango sL troyot004 diminußL
dL 454 individet.
Le scuole normall pareggiate provinciali erano 23, cloë9 aupettori

masebili, 13 superiori e 1 Inferiore femminile, con 1707 iscritti, che
a fin d'anno si ridussero a 1590. Le pareggiate comunali erano 3 su-

periori femminili, con 301 allieve, ridottesi poi a 282. Le private pa-
reggiate: una sola, femminile, con 172 iscritte, che scemarono a 156.
Le scuole normall non pareggiate erano 8 provinciali, delle quali

2 superiori maschili e 5 superiori, 1 Anteriore femminill, frequentate
da 533 alunni, ridotti a fin d'anno a 480; le comunali erano 3, tutte
femminili, 2 superiori, 1 inferiore, con 96 iscritto, che diminuiroqo di
una sola a fin d'anno: le non pareggiata di fondazione enung 0,;
i superiore masekile, 6 auperiori e i inferiore femminile, con ßl9
iscritti, che diminuirono a 277; le private finalmente erano 9, fammi-

nill, di cui 7 superiori e 2 inferiori, frequentate da 319 aluone,.che
a fin d'anno si ridussero a 294. In tutto il Regno dunque erano ISA
scuole normali, delle quali 32 superiori e 9 inferiori maschill, 6Tex-
periori e 16 inferiori tamminill; il numero degli inscritti fu di 9416

che si assottiglið in fin d'anno di 727 alunni.

Il diploma di magistero si ottiene dopo speciale esame: nell'agno
1882-83 furono 95 le sedi di questi esami, 63 cioë presso scuple 503
verpative, 2û presso scuole pareggiate o 7 presso altre spuole 414e.
chiesoro di qqsege sedi d'esami.
I candldatt che si presentarono pèr conseguire la patente inferioto

furono
,
quelli che si presentarono, per 14 superiorg 235ß,

Del. primi.vennpro approvati 1247 candidati, cioë il 6A per ,100;
dei secondi 1857 vale a dire il 70 peti00; in questi apportirlot
femmine stanno in proporzione magglore dei mascld.

Paragonando la statistica presente a quella degli anni anteriori, tro•
Viamo che il numero degli iscritti si è più che raddoppiato, e qpesto
incremento è dovuto più alle femmine che ai Ipaschi, giaceba qqqllo
sono quasi il triplo 41 questi.

Ed oras quanto spende 10 Stato 7

Abbiamo detto in un precedente articolo che la legge impone ai.

comuni l'obbligo di mantenere le scuole elementari, provvedere allo

stipendio degli insegnanti e del personale di servizio, agli. acredi
scientillei, agli attrezzi ginnastici, ecc,
Per questi vari titoll i comuni del Regno avevano stabilito nel loro

bilanci pel 1863 la somma di lire 39,001,337, delle quali 34,468,033
come spese ordinarie e 4,693,304 come straordinarie.

Oltre a questa somma, per mantenimento di asili o di scuole serall

e festive, trovavasi inscritta nei bilanci una somma di lite 120,84(!,
In tutto, i comuni spendono lire 43,191,183; delle quali, per lo

SOle scuole diurne - che si riferiscono alla legge di obbligo --
lire 40,826,634.
Questa somma 6 così distribuita: noll'alta Italia 18,186,651; nella

centrale 9,719,293; nelle meridioußle 8,523,904;.nell'insulare 4,396784.
Lp Sgato, pegòg non, riman,e ingperprio, 4, segrA averne 44. obtillgo

diretto, concofre con una somma non lieve.

Cominciando dal Idonta della Rensigni per gltingegngatteleingst4ri,
istituito provvidentialmente pgr garqqtire l'ayVenire della ligemotigg
classe, lo (tqto vi qqncorr.4 anngg1g)ppte con 14 tomma di IggSQQ,0g0
a titolo di sussidio.
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Oltra alla quale somma, nel 1883, furono erogata dal Ministero della
Pubbitca Istrugfone, lire 444,101 per sussidi ai maestri e alle maestre;
fire 70,?,40 per sussidi alle scuole elemeqtari piti povere; lire 508,382,
concorso alla costruziong e ampliamento di edifici scolastici.; lire
$3,2004 per migliorare le condizioni degli, insegnanti; life 708,043 per
aussidii ai comuni poveri, alline di attuare 14 legge d'obbligo; lire

125,000 per le conferenze pedagogiche; Ifre W,000 per varii titoli;
lire 48,500 per gli asili infantili, e lire 512,499 per le scuole serali o
testive.
In tutto, lire 2,926,565, in sussidi a favore dell'insegnamento pri-

marlo, ed oltre alle spese cui lo Stato va incontro pel mantenimento
delle scuole normali.

Nel bilancio della ,Pubblica Istruzione del 1883, per Pinsegnamento
normale era grevista la somma di lire 1,227,005, cosi ripartita: pel
personale (stipendi e indenpità) lire 851,805; per sussidi lire 365,200;
gr materiale scientifico lire 10,000.
La qual somma, unita alla precedente, mette a carico dello Stato

un totale di spesa in lire 4,153,570.
Questg somma ogni annä aumenta, come aumentano i bisogni pel

crescente sviluppo della pitbblica istruzione. Ma nessuno vedrà mai
on rammarico spendere tanti milioni per questo uso umanitarlo; che
anzi, più crescono le spese e più gli animl ben nati benediranno agli
uomini che sanno provvidamente spendere. Ogni lira di più che grava
sul bilancio dplia istruzione elementare, ò un intelletto redento dalla
ignoranya, un cuore redento dalla superstizione e forse anche dal
Vizio.
Victor Ilugo diceva: ¢ distruggete l'ignoranza e voi avrete abbat•

tuto la. tana del delitto ! »

Lural NAToLI.

NOTIZIE VARIE

Boma. - La Deputazione teatrale pubblica quanto appresso:
Per quanto concerne l'opera nuova Ettore Fieramosca del maestro

Achille Lucidi, che doveva essere rappresentata all'Apollo durante la
corrente staglone, prevedendosi dei ritardi, la Deputazione non mancò
di fare vive proteste (una delle quali in forma legale) sia verso l'Im-
presa dell'Apollo, sia verso il maestro Lucidi, in tempo opportuno,
aillnchè l'opera potesse essere rappresentata. Infatti l'opera doveva
andare in iscena questa sera (29 corrente); ma, quantunque i signori
maestri Terzioni e Mascheroni guarentissero, con opinamento scÊitto,
la regolare andata in iscena per questa sera, il maestro Lucidi ha
V0luto ritirare lert lo spartito, ed impedire così che fosso eseguito,
senza che di tal fatto la Deputazione sia stata avvertita in tempo
glife, nð che vi sia menorhamente concorsa la sua volontà.
Salvo accertare a chi spetti in tutto cið Ia responsabilità, la Depu-

tazione teatrale credo intanto opportuno chiarire i fatti, per norma
del pubblico.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visti gli articoli 165 e 167 della legge 20 marzo 1865, allegato A;
Udita la Deputazione provinciale,

Decreta :

Il Consigilo provinciale è convocato per il giorno di lunedi 3 mag.
gid .G.,3ÌÌe ire 8 fl2 pom., in continuazione della sessione straor-
dinaria del dicembre 1885 per deliberare sulle proposte ri aste a di-
scritersi e sulle altre.

li Prefeito: GaAvt:u.

Telegrannna meteorloo delPUmeio centraIo di meteorologia

Róma, 29 aprile 1880.
In Europa pressione alquanto bassa in generale, Danzica 752; lati-

tudini meridionali 760.
In Italia nelle 24 ore barometro leggermente disceso al flord, salitQ

al sud ; pioggerelle in parecchie stazioni, specialmente al centro.
Venti deboli; temperatura generalmente aumentata.
Stamani cielo qua e là sereno; alle correnti meridionall, venti dem

boli apecialmente del terzo quadrante; barometro variabile da 757 a
760 mm. dal nord al sud.
Maro mosso a Siracusa e Catania.

Probabilith :
Continuano venti deboli o freschi meridionali, ciglo ouvoloso Varlo

con pioggie; temperattira in aumento.
Tele0Tamma del New-York-IIerald - 27 aprile - È annunciata

upa tempesta al sud di Terranova, Probabilmente muovera dall'ost e
alterork la temperatura delle coste britanniche e elfä frillicesi adia-
centi.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFIGIO CENTItALE DI METEOROLOGI&

gg 20. aprile.

Stato Stato TaxPl aATuna
StazioNI

.
del cielo del maro -

7 ant. 7 ant- gassima ltiinima

Belluno . . . . . . . coperto - 21,9 7,2
Domodossola. . . • coperto - 22,8 11,6
Milano. . . . . . . . 3[4 copertp - 24,8 12,8
Vàrona . . . . . . • coperto - 23,3 14,0
Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 20,2 14,4
Torino . . . . . . . 112 coperte - 20,0 12,2
Alessandria. . . . . sereno - 22,6 13,2
Parma. . . . . . . . 3¡4 coperto - 22,3 11,0
Modena . . . . . . . 112 coperto - 22,1 10,G
Genova . . . . . · · coperto legg. mosso 19,7 14,7
Fqrli . . . . . . . . 114 coperto - 20,4 12,0
Pesaro . . . . . . . 114 coperto calmo 19,6 12,5
Porto Maurizio . . . coperto calmo 21þ 13,5
Firenze . . . . . . . coperto - 20,3 11,8
Urbino . . . . . . , 114 coperto - 18,9 5,4
Ancona . . . . . . 114 coperto calmo 20,8" 14,8'
Livorno. . . . . . . coperto calmo 25,0 13,5
Perugia . . . . . . . nebbíoso - 19,0 10,9
Camerino . . . . . . 3¡4 coperto - (6,2 10,1
Portoferraio . . . . coperto legg. mosso 18 1 12þ
Chieti . . . . . . . . sereno - 19,0 8,1
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 14,û 9,0,
Roma

. . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,0 13,8
Agnone . . . . . . . sereno - 16,2 8,4
Foggia . . . . . . . sereno - 19,3 11,6
Bari . . . . . . . . . 112 coperto calmo 17,0 11,6
Napoli . . . . . . .

-
- 19,2 14,1

Portotorres. . . . . sereno cahpo - -

Potenza. . . . . . . 1¡2 coperto - 14,8 7,1
Lecce . . . . . . . . piovoso - 17,4 13,5
Cosenza . . . . . . sereno - 18,0 10,4
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 25 14,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 1¡4 coperto calmo 19 6 14,7
Palermo. . . . . . . coperto calmo 19,û 10,2
Catania .-. < . . . . coperto mosso 10,2 12,8
Caltanissetta . . . .

nebbioso - 15,8 6,7
Porto Empedocle . coperto calmo 18,6 13,0
Siracusa. . . . . . . 114 coperto mosso 19 () 13,1
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 29 aprile 1886.

V A L 0 14 1 Passar

Gomumero PRESEI IN CONTANTI

AMERSSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
NOMINÁLI

Corso Med;

RÈNDITA 5 0/0 prima . . . . . . . . . . . .

Detta 3 0|0 n y
Certificati sul Tesoro Emissione 1860·64. . . . . . . . .

Obbhgazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blodnt 5 Oj0 . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild5 Oj0. . . . . . . . . . . .

Obblicazidigmünillgli r àÍtŠ l ädÏEriä
Obbligazioni Mãnicipió di'Roma 5 ÖfŸ . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Fanissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco.§anto Spirito . . . .

Ahloëf Sti·ade Fèiraie.
Azioni Ferrovie Afèrldiárialfe. . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Tra ani fe 2' Emissione.
Dotte Ferrovie Complementag. a . . . . . I • • • • •

Azioni Bânehe i Sooleta dÉverse.
Azioni Banca Naridnale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Rdma . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . y . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale". . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliarè Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per PBlumbiailonài Gaz. . . . .

Detto Società detta (Certificati ladri) (*) . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia nl.stampigliate. . . . .

Dètte Societh Acgua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Italiana per C tte d'acqua. . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . 4. . . . . . . ,

1)ette Società del Molini e ni Ôenerali .- . . . . .

Dette Societå Telefoni ed A cazioni Elettriche . . . . .

Dette Società per P di Civitavecchia . . . .

Défte gocietà Anonima Trampraý Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria'Italiana . . . •, . . . . . .

Dette Società delle Miniere e,Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali, Laterizi. . . . . . . . .

Ásioni IBefälAÍá di aisiesheasÎoni;
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . , ,

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . , ,

ObbIlgazioni altersä
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua 3farcia . . . . . . . . . . .

Dette Società Strade Perrate hieridionali . . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Altadtalia. . . . .

Dette Societå Ferrovie Sarde'nuova Emissione 8 0)O. .

Dette Societh,Ferrovie Palèrmo-Mareila-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0, . .y. . . . . . . . . . . . .

Titoli a aguetazione speelale.
Randita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . .

i gennaio 1886
id.

I aprile 1886
id.
id.
id.
id

i* dicembre 1885

i' ennaio 1886
i aprile 1886

id.
id.

i* gännaio IBM
i luglio 1885

i* gennaio 1888

i• gennaio 1886
id.
id.
id.
id.
id.
id.

i* gennaio 1886
Id.

16 gennaio 1886

i' gennaio 1886

i* gennaio 1886
id;
id.
id.

i* ottobre 1885
i gennaio 1886

id.
i• ottobi·e 1885
i• aprile 1886

i* gennaio 1886
i* gennaio 1885

i• aprile 1886
i' gennaio 1886
i* aprile 1886
i' gentiaio 1886
i• aprile 1886

i* gennäio 188ð

i• aprile 1886

500 500
500 500

500 500

500 500
500 500
250 250
500 500
200 200

100 750
1000 1000
500 250
500 250
250 175
500 500
250 250
500 400
500 500
500 500
500 266
500 500
500 200
500 250
500 270

250
100

100 100
250 250
150 150
250 250
250 260

500 100
250 125

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

97 87 ½

20

95 >

2215 >

885 a
690 >

290
928
518

640

330 >

500 a
285 >

506 a

313 >

Soänto CA MB I PazzzI Pazzzr Pazzzi Pressi in liquidazione:
MEDI FATTI

.

NOMINALI
Rendita 5 0/0 2' grida 97 95 fine prossimo.
Azioni Ferrovie hiediterranee 557 ûne prossimo.

8 010 Francia . . . . . 90 8• 99 47 ½ Azioni Banca llomana 1060, 1062 ûne rossimo.

Parigi . . . . . . 'chègues Azioni Banca Generale 625, 627, 627 fine prossimo.
2*0 Londra,

V 90 8. 25 08 Azioni Banca Industriale e Commer. , 619 ½, 652 fine prcasifno.
,

° ' • ' ' )chèques Azioni Societh Romana per l'Illum. a Gaz 1670 fine prossimo.
Vienna e Trieste 90 g· Azioni Società Acqua Marcia (Az. stamp.) 1802 ûne prossuno.
Germania 8• Azioni Societh Immobiliare 796 fine prossimo. -

r ch ques Azioni Soc. Anonima Tramway Ommbus 530 50, 535, 536 fine pross.

(*) 11 prezzo di compensazione dei .certineati provvisori del Gaz

Prezzi di compensazione 28 le segnabo ieri per equivoco 1475, deve essere invece 1575.

Risposta dei premi. . . . apri
Compensazione . . . . . . 29 id- Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Liquidazione. . . . . . . .
30 id• del Regi.=o nel di 28 aprile 1886:

Consolklato 5 lire 97 841.
Sconto di Banca 4 ½ 0/3.- Interessi sulle anticipazioni Consolideto 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 6TI.

Consolidat a 3 nominale lire 64 833.

Consolidato 3 senza cedola id. lire 63 513.

Pet' il ßfndacoi MENEOccul· V. Taoccm: Presidente.

'TUMINO RAFFAELE, gardato - QW, Tlý. della QMµTTA Byricata.
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Ospedal Grande degli Infermi di Viterbo Provincia di Roma - Comune di Formello

Avviso At þrmto esperimento d'asta.
Alle ore 10 antimei·idiane del giórno 17 maggio p. f. avrh luogo in questa

segreteria il primo esperimento d'asta, col metodo delle schede segrete; per
l'ággiudicazione provvisoria della vendita del taglio netto della macchia
eidda di öastagno denominata Saracinesca, posta in questo' efritorio, eon-
tede Montagna.
Oli offefenti, prima di presentare i loro partiti, dovranno avere offettaato
n deposito di lire 1600 prescritto a garanzia della offerta e delle spese con-
tiattuali.
Le offerte, redatte in carta legalo, chiuse, suggellate ed indicanti in tutte,

lettere il prezzo che si propone per l'acquisto, potranno ossere presentate
tutti i giorni in questa segreteria, nelle ore d'ufficio.
Alle oro 10 antimerídiane del detto giorno 1"/ maggio si procederà poi al-

l'aggiudicazione provvisofië a' fatofe del niiglidrò offeretite olie abbia al-
mono raggiunto il prezzo proposto a base dell'incanto mediante schoda si-

gillata con sigillo particolare.

AVVISO .DMSTA per l'affitto deÍle erþedellaterttdacomunate.
Andatd fleserto Tespertinerito a'ista ¡iubblica tenulaši 11 I orrento iíbÍla

residenza munieipale pei•1'affitto novennale delle erlfe della tonata comutfald,
che biddlla quantità superfleiale di circa 518 ottati, gioeta in nuëito territofio,
et avverte il pubblico che il giorno 10 magigio piossin) Ÿe'nférò, alle oro'iO
antirneridiane, procederà al secondo insalito, o si fai•à 1 o all'aggiudieszione
quand'anche vi sia un solo offerente.
L'asta si aprirà sulla somma annua di lire 12,750.
I concorrenti dovranno ademliiere tutte le condiziont imposto nel prece·

dente avviso d'asta del 14 marzo 188&
11 tempo utile a presentare l'offerta del ventesimo (fatali) scado il 25 mag

gio p. v., alle ore 10 ant.
Formello, li 25 aprile 1886.

Il Sindäco: TOMMA$O pvv. VECCIIIARELIJ.
7293 11 Segretario comunale: STEFANO GANDINI.

tell espitolato speciale d'oneri è visibile tutti i giorni in questa segre- SOCIETÀ GENERALE
11 termine utile per presentare le offerte di vigesima scadrà alle oro 10 (3CP 18 ÎÏËillilialazÎOtte a gag - (A.nOnin1tL)

antimeridiano precise del giorno 4 giugno 1886.
Viterbo, 29 aprile 1886, Capitale versato liro 1,250,000

Il Presidento della Deputazione
7290 CARLO Avv. FRETZ.

(2* pubblicazione)
La R. Pretura del Mandamento di Conselve

in obbedienza alla circolare dell'illustrisàimo procuratore generale presso la
Corte d'appello di Venezia, 19 gennaio 1886, n. 10567,

'Rende noto
che presso questa cancelleria esistono i depositi qui sotto elencati, verificati
anteriòrmonte all'anno 1855, e rappresentati dalle seguenti polizze della Cassa
dei depositi e dei prestiti:
1. Polizza 16 giugno 1868, n. 8146, a favore di Scorolo Gio. Ba.ttista, Luigia

ed Adelaide, minori, e Scovolo fu Gio. Battista. Erodigh, lier ricavato d'asta

tónio 3Iaria MäréolinÏÿ . . . . . . . . .
. . . . .It. L. 10 98

2. Polizza i luglio 1868, n. 8782, ai riguardi dell'assente Maria

Bacchini .....................» $51

3. Polizza l' luglio 1868, n. 8783, ai riguardi di Giacomo Pilotto
ed Angelo Meneghéllo eredi della fu Elena Pilotto-Veronese . . » 2 51

4. PoÏizza l' luplio 1868, n. 8785, ai riguardi di Antonio Carli e di
altri che rio prdvassero il diritto . . . . . . . . . . . . » 128 44

5. Poliz2a l' lugli 1868, n. 8786, ai riguardi Picinali Gio. Battista.
Eredith............ ........» 167
6. Polizza f* 1aglio 1868, n. 8787, ai riguardi Spiridione Papadopoli,

Scapin Gio. Battista e Widman Rezzonico Gio. Abbondio . . . » 15 55
7. Polizza 1° luglio 1868, n. 8789, ai riggrdi di Rocca Leone,

esecutante, e Mastellaro Antonio, esecutato . . . . . . . . » 89 82
8. Polizza 13 luglio 1869, n. 13643, ai riguardi di Giovanna Pilotto

ed Angelo Meneghello (ll presente deposito ha relazione colla polizza
n. 8783, al prog. n. 3 del presente editto) . . . . » i 33
9. Polizza 13 luglio 1869, n. 13645, ai riguardi di Antonio Carli ed

altri. (Il þresente deposito ha relazione colla polizza n. 8785, al prog.

SEDE IN ROMA, via del Û0TSO, ATÑ.
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti avrà luogo il giorno dieci

maggio prossimo, alle ore 4 pom., nella sede della Societh, palazzo Raggi,
via del Corso, n. 173.
Per intervonire alla detta assemblea i signori azionisti dovratino aver de-

positato, a forma dello statuto, le·1oro azioni 5 (cinque) giorni prima del-
l'assemblea, nella cassa del Banco François Terwagne.

Ordine del giorne a

1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra la situazione degli af-
fari sociali - Comunicazioni diverse o relaziöne dei sindacÏ f

2. Approvazione del bilancio;
3. Rinflovaziòne di una parte del Consiglio o nomina di tre sindaci ef-

fettivi e dde supplenti. 7285

1%otilleazione del Mungelplo di gìoma
A senso e per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità.
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

prefeito della piovincia di Roiria con decreto in data 15 WpHle 1886, nu.
mero 122Šl, div. 2', ha decretata l'espropriaziono ed autoriamató il Mtr•
nicipio di Roma alla immediata occupazione dello stabilð ui appresso
descritto:
Casa posta al vicolo Sora ai civici numeri 4 a 7, desóritta in càtasto rione VI,

n. 35, confinante colla Ven. Chiesa di Santa Maria dell'Aniina Ospedale
_

di

S. Giovanni Calibita ed il detto vicolo, di proprieth Pántieri Paola ed ora

Scatena Bianca in Ziluen Paolo, Scatena Matilde e Celeste fu iorenzov per
l'indonnità concordata in liro venticinquemila (L. 25,000)
7298 Il ff. di ßindaco: L. TORLONIA.

Deputazione Provinciale cli Novara
n. 4 del presente editto). . . » 3 37
10. Polizza 13 luglio 1869, n. 13616, ai riguardi Spiridione Papado-

poli, Scapin Gio. Battista e Widman-Rezzonico Gio. Abbondio. (Il
presente deposito ha relazione colla polizza n. 8787, al prog. num. 6
dolpresenteeditto) .................»33746
11. Polizza (3 luglio 1869, n. 13667, ai riguardi Papadopoli, Scapin

e Widman-Rezzonico suddetti.
. . > 351 40

12 Poli72a 13 luglio 1869, n. 136ô8, ai riguardi degli credi del fû
Borella Gio. Battista

. . . . . . » 44 06

Totale
. . .

It. L. 989 10

Riescite infruttuose le praticlie attivate per rinveniro le parti interessate ;
Poichè nessuno si è insinuato a reclamare i sopra elencati depositi ;
A termini della notificazione governativa 31 ottobro 1828, nn. 38267-3054,

Si citano
i proprietarii, od aventi diritto dei suddetti depositi, a produrre i titoli com-
prokantí il diritto medesimo nel termine di un anno, sei settimane e tre

giorni, sotto éomminatoria, in difetto, della devolizzione dei depositi stessi al
R, trario.
Questa citazione edittale verrà inserita per tre volte nel Bellettino uilleiale

<gla provincia di Padova, noncho nella Gaas t&z 17/ßdialti thi Sqquti.
Conselve, addi 20 aprile 1886.

11 Pretore: BUZZACARINI.
7225 Il Cancolliere : F. Sasu.u.

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che si procederà nell'ufficio provinciale di Novara, ad un'ora

ponseridiana del giorno 13 (quindici) dell'entrante mese di níàgio, avanti11
signor prefetto della provincia, all'appalto por la manuteMiond novennale,
che avrà principio col l' gennaio 1887, del tronco della sträda provinblale
Torino-Svizzera, compreso fra il limite territoriale di Biella on Verbelli al

ponticello detto Vignazza presso Buronzo e l'abitato di Gattinata.

L'asta sarh tenuta col sistema dei partiti segreti, e la provŸlsoria aggiudi-
cazione seguirà a favore di chi offrirà un maggior ribasso in fágione di un
tanto per cento sulla somma soggetta a ribasso d'asta, rilevante.a lite 6010.

La detta manutenzione è regolata dal capitolato d'appalto ·eornpilato dal-
l'ufficio tecnico provinciale e visibile in quest'ufficio atuministrativo,

11 termine per la scadenza dei fatali à fissato al suonare delle oro 11 ant.

del 31 detto mese di maggio, all orologio della torre del palazzo provinciale.
Gli aspiranti all'asta dovranno effettuare contemporaneamente alla preson-

taziono del certificato d'idoneith il deposito di liro 700.

L'aggiudicatario dovrh all'atto della firma,del verbale di provviso:ia ag-

giudicazione.fare presso il sottoscritto segretario capa altro deposito di lire
F per le speso d asta o di controgo.
Novara, 28 aprile 1888.

11 Segretario capo dell°uffleio amministrativo provinciale
7336 TORNIËLLI BELLINI.
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lVIINISTERO DEL TESORO ""

UFFICIO Ì)I ËÏëÍJIDAŽÍONE DELL'OFFICINA CARTE-VALORI IN ROMA

Avviso d'Asia per la vendita di macchine, meccanismi ed altri oggetti provenienti dalla soppressa
Officina Carte-Yalori in Roma.

Si ilotinca che alle ore gomeridiane del giorno 20 maggio 1886, nel lo-
Cole dell'ufacto di Ifquidaziono dell'Of8oina Carte-valori, presso la Direzione
jeneralidel Tes lo (palaz(o deÍla Š'iàÍnize sí, oth;allÀ volulÍÍa pÿ
mez;g di.guÏ)blico,1acanto rtessegrete, delle macchine, meccanismi
eý.oggetti de c^rÈ\i nel

,
co,¡o,visibilt nino àl giorno dell'incante,

nelle,pre d'uf8cio,.net, igel.palazzo greaccenngto.
L'incanto si aprirá Ïotto per lotto rui. prozzi genotati in detto|elenço, che

sono atabiliti como minimoke saril tenuto.coil norme del regolamento gene-
rale.di.contabilità dello Stato del capitolato ostensibile' presso l'ufRcio di
liquidazione. --
Qualunque persona o ditta potrh.prosentaro un'offerta per uno o più lotti,

purchè faccia doistare di avai•o depositato, presso una delle Tesorerie pro-
vinciali di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Gagliari, Firenze, Éoggia,
Genova, Livorno, Mèsiina, IIllano, Napoli, Palermo, Torino, Roma, Venezia
e Vèrona,2uni caÍir.fone 3ñ vÀÌuti legale od in rendita pubblica da valutarsi
al corso di fboriaTòri·ià¾ndent il quißto del prezzo segnato nell'elenco Áud-
detto, per gli effetti che inteñde acquistare.
Lecofferte ecRtte su cartg;dacbollo da lire una dovranno essere spedite

all'indirizzo dell'ufficio di liquidaziono dell'OŒcina Carte-Valori in Roma

(palazzo delle Finanze), in piegg sigillato portapto la dÌcitura : Offerta per
l'acquista di macchinovo materiali posti in vendita dgl Tesoro dello Stato.
Esse dovranngpervenirgli non più tardi del giorno 19 maggio 1886, e sa-

ranno dissuggellate pubblicamente il giorno successivo alle ore 2 pome-
ridiane.

L'aggiudicazione si-fark lotto pef lotto a favore del concorrente, che abbia
offerto il maggiore-aamento sul-prezzo portato dall'oleneo, ma non sark da•

finitiva, nè valida se non dopo trascoral qoiÍtdici giorni (fatali) , senža che
siasi fatta altra öfl·erta con aumento nún inferioial venteslino.
Gli oggtti aggiudican dovranno essore asportati nel termfrie ili giorni qulrV

dici dalla data dell'aggiudicazione dennitiva, previo versamento dell'intero
prezzo.
Ove gli oggetti venduti non siano dalPacquirentq ritirati nel termine fis•

sato, l'amministrgzione potrà progedere 4 nuova vendita di essi à Špesq-e
rischio dël pániltivo acquirente, valendosi della cauzione dal medesimo de-

positata.
L'Amministrazione del Tesoro, avvenuta la aggiudicazione degli oggetti,

si riterrà sciolla da ogni qualunque impresa o responsabilith verso gli acqub
renti e provvedeth,,se richiesta, ajare eseggire a spese, rischio e pericolo
dell'acquirente, l' imballaggio ed il trasporto alla stazione degli oggetti
venduti.

Le spese tutte di incanto saranno a carico dello Stato.

Roma, addi È8 aþrile 1886.

L'Incaricato: A. VOLONTERIO.

ELENCO delle macchine, meccanisgi ed.idtri oggetti, provenienti dalla soppressaltficina Carte-Valori in Rönli,
da vendersi a pubblico incanto a norma del relativo capitolato.

Lo1To OGGETTO QUANTITÂ PREZZO D'ASTA

i MacchinÙttpp¡iraflca a 2 colori, marca 30 C, n. 2177 della fabbrica Koenig et Bauer con 28 rulli in legno e

18 in ferro . . . . . N.

Forme pel rulli . . . »

Armadio di abete pei rulli . . . »

Coperta di tela cerata . . . .
»

Tpyolhjo di abete. . . . . . . »

Rastrelliera a muro per gli arnesi . . . . . . »

Cassettine di abeto per coprire le forme . . .
. . »

Asse per portare le forme . . . . . .
. . . . »

2 Macchina (fpografica a 2 cplori, marca 30 Ç, n. 2201, della fabbrica Koenig e Bauer, con corredo como la pre-
cedente al lotto n. 1 . . . . . . .

:
. . . . . . . . »

g M $iinÀ þografica a 2 colori, marca 30 C, n. 2197 della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la pre-
cedente at lotto n. 1 . . . . . . .

»

4 Macchina tipogranca a 2 colori, marca 30 C, n. 2182, della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la pre-
cedênte al lotto n. 1 . . . . . . . . . . . . . .

.
.

»

Mi a grÃËca a plateau, marca 32, n. 2181, della fabbrica Koenig et Baucr, con 47 rulli in legno »

Forme pel rulli . . . .
>

Arnindio di abete per i rulli . . . .

·

. . .
»

Coperta di tela cerata . . . . . .
»

Takolinó di abete . . . . . . . . .
»

Rastrelliera a muro per gli arnesi , , .
>

diÂÂÑOi Ñbete per coprire le forme . ,
»

Cassettine di abete per i mettilôgli . . . . »

6 Macchina tipografica a plateau, marca 32, n. 2214, della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la pre-
cedente al lotto n. 5 . . . . . . . . . . . . . . . .

»

a. tÌpograllca a plateau, marca 32, n. 2192, della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la pre-
cedente al lotto n. 5 . . . . . . . . . . . . . . . .

»

8 Macchilia tipogranca a plateau, marca 32, n. 2209, della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la pre-
cedento al lotto n. 5 . . . . . . . . . . . . . . . .

»

9 1 china tipografica a plateau, marca 32, n. 2168, della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la pre-
codonto al lotto n. 5

. . . , , , . . . . . . . . . .
»

1

3

l 5,000 >

1

1

2

1

1 5,600 »

1 5,000 >

1 5,003 »

1

2

1

i 4,500 »

1

1

2

2

1 4,500 »

i 4,500 >

1 4,500 >

1 4,500 >
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LoTTo OGGETTO - Quarrri .Pazzzo o'AstA

10 Macchina tipografica a plateau, marca 32, n. 2Ï¾, dclla fabbrica Koenig et Bauer, con corrodo como la pre-
cedento al lotto n. 5 . . . . . . . . . . . . .

.
.

N.

11 Stufa grande di ferro, riscaldata a vapore, alta metri 2 50, del diametro di metri 0 47, con tre rubinetti in

ottone................... »

12 Macchina per spianare lastro calcograflche della fabbrica li. Mengarini . . . . . .
. »

13 Macchina ad cecentrico per incidere numer i . . »

14 Torchio tipograflco a mano, della fabbrica Wilh. Ferd. IIein. Oftembacli . . . . . . . »

Tavolinodiabete.................. »

Banco di abele con pietra di marmo . . . . »

15 Torellio tipograllco a mano, della fabbrica Wilh. Ferd. IIcin. Offembach, con corredo como il precedente al
lotton.14.................. >

16 Torehlo tipograflco a mano dolla fabbrica Wilh. Ferd. IIein. Offembach, con corredo come 11 preccdonto al
lotton.14.................. »

Ì7 Torchio tipografico, formato grande, della fabbrica Amos Dell'Orto con corredo come il precedente al lotto
num.14. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. »

18 Torchio calcograflco in g11isa con movimento a vapore e slclIa in legno pel movimento a mano della fabbrica

KarlKraus..................N.
Tavoletta di abete con piccolo legglo di zinco . . . . . . . . . , . .

»

BarattolIno per acqua ragia . . . . . . . . . . . . . . . .
»

Tamponi per tingItori . . . . . . . . . . . . . . . . .
»

Cassettine di ferro per riscaldare le placche . . . . . . . . . . . . »

Stagnola di latta per ello . .
.

. .
.

.
. . . . . . . . . . . .

»

19 Torchio calcografico in g11isa con movimento o corrodo come il precedente lotto num. 18 . . .
»

20 Torchio calcograflco in ghisa della fabbrica Kari Araus con movimento e corredo come il precedento al lotto
num.18 . . . . . . . . . . . . .

. . . . . »

$1 Torchio calcograllco in ghisa della fabbrica Karl Kraus con movimento e corredo come il precedente al.lotto
num.18 .................. »

$2 Torchio calcograflco in ghisa della fabbrica Karl Kraus con movimento e corredo come il precedente al lotto
num.18 .................. »

23 Torchio colcografico in gliisa della fabbrica Karl Kraus con movimento e corredo come il precedente al lotto
num.18 .................. »

24 Torchto calcografloo in ghisa della fabbries Karl Kraus co.n movimento e corrodo come il precedente al lotto
num.18 ................... »

23 Torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus con movimento e corredo come il precedente al lotto
num.18 . . . . . . . . . . .- . . . . . . .

»

26 Torchio caleografico in gliisa dolla fabbrica Karl Kraus con movimento e corredo come il precedente al lotto
num.18 ..................

27 Torchio calcograflco in ghisa della fabbrica Karl Kraus con movimento e corredo come il precedente al lotto
num.18 ................... »

28 TorcIlio calcografico in gbisa della fabbrica Karl Kraus con movimento e corredo come il precedente al lotto
num.18 .................. »

29 Torchio calcograflco in ghisa della fabbrica Karl Kraus con movimento e corredo come il precedente al lotto
n.18.....'.............. »

30 Torchio calcografleo in legno . . . . . . . >

31 Carretto di noco per lo strettoio della carta . . . . . . . . . .
.

. »

Cartoni di metrl 0, 70 X 0,49 . . . . . . . . . . . . . . .
»

$2 Carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 . . . . . . . . . . .

$3 Carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 , . . , . . . . . . . »

84 Carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 . . . . . . . . . . . »

35 Carretto di noce e cartoni come at lotto rí. 31 . . . . . . . . . . . »

SO Carretto di noco e cartoni como al lotto n. 31 , , . . . . . . . . . »

37 Carretto di noce e cartoni como al lotto n. 31 , . . . . . . . . . .
»

88 Carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 . . . . . . . . . . .
»

3Û Carretto di noce e cartoni como al lotto n. 31 . . . . . . . . . . . .
>

4Û Carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 . . . . . . . . . . . . »

41 Carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 . . . . . . . . . . . .
»

42 Carretto di noce c cartoni come al lotto n. 31 . . . . . . . . . . . »

43 Carretto di noce o cartoni come al lotto n. 31 . . . . . . . . . . .
»

44 Carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 . . . . . . . . . . . .
»

45 Carretto di noce per to strettolo della carta
. . . . . . . . . . . .

»

40 Carretto di noco per lo strettoio della carta . , , . . . . . . . »
,

1 4,500 »

i 120 »

1 403 >

1 64 >

1

1 400 »

1

1 430 »

1 430 >

1 610 »

1

1
1

3 400 >

3

1

1 400 »

i 400 »

1 400 »

1 400 >

1 400 >

1 400 >

1 400 >

1 400 >

1 400 »

1 400 »

1 400 >

1 4,»
1
- 100 »
(5
1 100 »

1 100 >

1 100 >

1 100 >

1 100 >

1 100 »

1 100 »

1 100 >

1 100

1 100
1 100 »

1 100 »

1 100 >

1 80 »

1 80 >
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LoTTo OGGETTO QUANTITA PREZZO D'ASTA

47 Carretto- di noce pér lo stretfolo della carta . . . . . .
N.

48 Carretto di noco per lo strettolo della carta . . . . . . . . . »

49 Caldata di rame grande ilindrica, di metrl 0 00 di diametro e motri 0 70 di altezza, con doppia parcte þer
il riscaldamento a vapore e con rivostimento in legno, 4 rubinetti.e valvola di sicurezza . . »

Disco di abele sotio la caldaia . .
. . .

»

Scaleo di abete . . . . .
. .

»

50 Caldaia di rame grande cilindrica, di metri 0 72 di diametro e metri 0 79 di altezza, con doppia parcte pel
riscaldamento a vapore e. con rivestimento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza . . . »

Disco di abete sotto la caldata
. . . . . »

51 Caldaia di rame grande cilindrica come la procedente al lotto n. 50. . . . .
. . .

»

Disco di abete sotto la caldala
. . . . . . . . . . . . . . . »

52 Ventilatore di forro fuso . . . . . . . . . . . . . . . . »

53 Tolai a clichts formato Jesus con grappe, per stereotipia . . . . . . . . . . »

51 Macchina per spianare pictre litogra(Iche . . . . . . . . . . . , .
»

55 Calibri per l'altezza dei clich¿s, grandi e medio modello (stereotipia) . . . . . . . »

SG Macchina a vasca di legno per incollare, a movimento continuo . . . . . . . . »

57 Macchina in legno per incollare, con cíllndri riscstiti in ottone e con movimento a mano od a vaporo »

08 Macchina in legno come al lotto n. 51
. . . . . . . . . . . . . »

50 Macchina in legno come al lotto n. 57 . . . . . . . . . .

•
. . >

00 Volante con cavalletto di- ferro fuso
. . . . . . . . .

-

. . . . . »

01 Vo'ante come al lotto n. 60 . . . . . . .
.

. . . . . . .
»

63 Volante come al lotto n. 60 . . . . . . . . . . . . . . . »

03 Volante come al lotto n. 60 . . . . . . . . . . . . . . . »

64 Forme da tulli per macchina tipogranca a cilindro . . . . . . . . . . .
»

05 Cassette per lastro di rame . . . . . . . . . . . . . . . .
»

00 Porta di ferro con 2 seirature inglest . . . . . . . , . . . . . . . »

67 Porta di fen-o con.3 eerräture inglesf. .. .. . . .
. . . . . . . .

>

GS Páta di ferro cod É serrature inglesi, . . . .
. . . . . . . .. . . »

ß9 Porta di quercia foderata di ferro con 2 serrature ing'osi . . . . . . . . . .
»

70 Stufa di ferro fuso . . . . . . . . . '. . . . . . . . »

71 Stufa di lamiera per carbone cock (in cattivo stato) . . . . . . . . . . .
»

72 Valig:cditela.................. »

73 Telui per la numerationc . . . . . .
. . . . . . . . . . »

1 80 >

1 80 »

I
1 1GO »

1

1
100 >

1
1

180 »
1

1 40 >

4 120 »

1 240 »

2 30 »

1 95 »

1 160 »

1 100 »

1 100 »

1 70 »

1 70 >

1 70 >

1 70 >

2 40 >

4 8 »

1 80 >

1 80 i
1 80 »

1 80 >

1 4 >

1 4 >

4 13 »

6 480 »

Provincia e Circondario di Roma A04)UE SOLFOROSE DI TABBILRNO

Isattorfa Comunale di S. Gregorio da Sassola - Stabilirnento balneario

Si rende noto al pubblico che l'apertura dello Stabilimento balneario di
AVViBO Cl.'AStS• Tabiano viene protratta al giorno 8 del p. v. maggio, in causa della pessima

Ad istanza dell'esattore del comune suddetto, si fa pubblicamente noto che etsgione.
iiel giorno 24 maggio p. v., ed occorrendo un secondo e terzo incanto nei Parma, 21 aprile 1886.

giorni 29 detto e 4 giugno, avrà luogo nella Pretura di Tivoli, innanzi l'il- 7289 LA DIREZIONE.
lustrissimo signor pretore e cancelliere, la vendita dei seguenti stabili:
1. Terrono seminativo posto nel comune di 5. Gregorio da Sassola, in vo-

cabolo S. Ocnnaro, della superficie di are 68, cent. 30, segnato al numero di
mappa 908, sezione i', confinanti strada alberata, Valentini Gregorio, Ca-
stelli Mariantonia in Annibali, per il prezzo di lire ist 20, a danno di Ca-
stelli Giuseppe fu Nicola.
2. Terreno seminativo come sopra, posto in vocabolo Castiglione, della su-

perflcie di are 15, cent. 20, numero di mappa 976, sez. I', confinanti Lozzi
Gio. Battista fû Mariano da più lati, Jannilli Annun;iata fu Ferdinando, Jan-
nilli Agapito, Domenico e Gaspare fu Celestino, per liro 47 40, a danno di

Pitti Francesca vedova Cellanelli.
Sarà ammesso all'asta chi avrà fatto il deposito del 5 per cento.
Al migliore offerente verrà fatta l'aggiudicazione, ed egli, come delibera-

tario, dovrà shorsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi, ed ove non

corrispondesse, verrà nuovamente aperta l'asta a suo carico.

Il psesente avviso tiene luego di quanto prescrive l'art. 57 della legge.
Lo speso 3tasta, registro e contrattuali sono a carico del deliberatario.

. Dall'ufgelo, 25 aprile 1886;
98 R Collettpro esaltoriale: CARLO TOMEI,

Società Anonima della Ferriera liBASSON
in liquidazione

Non avendo avuto luogo per mancanza di intervenienti l'adunanza convo-
cata per il di 27 aprile corrente, come consta da atto pubblico rogato dal
notaro Capuis, gli azionisti della Societh suddetta sono convocatiin adunanza
generale di seconda convocazione in Livorno (Toscana), nella residenza so-
ciale in via S. Giovanni n. i p. p., por il giorno di giovedì 13 maggio pros-
simo, a ore i 112 pom., per l'esanie ed approvazione del bilancio sociale
chiuso al 31 dicembre 1886.

Per essere ammessi all'adunanza che sopra, gli azionisti dovranno giustifl-
care la loro qualità presentando la carta di ammissione che verrà loro rila-
sciata nell'atto del deposite delle azioni, quale dovrà essero eseguito non piin
tardi della oro 2 pom. del di 11 maggio prossimo, in Livorno, presso la BancÑ
di Livorno, o in Collo di Val d'Elea presso l'amministrazione socialo.

Livorno, 28 aprile 1886.
I liquidatari

7284 ERNESTO NAGNI - Ing. RODOLFO KLEfN,
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CASSA DI DEPARMIO IN ROMA. AVYlSO. REGIA PRETUllA AVVISO.
(I' dillidazione) - (2' pub lica:iong) M. QUARTO MAND.LMENTO DI nox1. 11 sptios ritto diflida a chiunque si

L si nara Anna I Baccarl Intáta SÍ tiotifina, att ibiahÉa tÌÒÌ É gD CitidŠÌIÍÖl'é dotÏÛAdi'iiidi A R18tigg gggggg pe 16 800nt0 nriamcataria del libretto n. 1512 (Sorie 12'), hã Giovanni Canessa, fu avv. Placido Am. dell'árticolo.935 del Codice civi e, alla talo dilár r Gaetanõ° Lisaardi adifIldato la Gassa suddettá di nortritn- I)togio l'esidente in Genova, avere egli nunzia cite con atto, di ubsta can- 1886 con- m
ä Gatani intendendoborsare il contenuto del suddetto li- fatta domanda el Tribunale civile di celleria in data d'oggt la e gnora Cri- favore di Eugen mblaŽ9 hon valida,bretto ad altri, asserendo di averlo Genova _per ottenere lo svincolo di etallini Alaria vedova di Tancredo De. sia la pre3Ënterilme'tSBd.smarrito. L. 400 di rendita sul debito pubblico t•en hi, tafit,o tief' ið, quanto per i Roma, ap
GAETAND ITAROT.Ondo è che la Cassa, a forma dei dello Stato, di sua proprietà, stata fiol suoi minori Rodolfo o Diome-

suoi
, regolamenti, avverte l'attuale sotto posta ad ipoteca per , cauziope kiÎlag avuti in costanzq di matrimonioqualunquepassessoredelmedesimoli-dovutadaleignoravvodptoFablo Ca-col Defenghis (tomiciliata in Roma, AVVISO.Uretto che, non presentandosi nel ter- stellIni fd Gitisappe, nella sua qualità ora in via delrAquda, n. 16, ha d!" Vlazzi Battolomeo delTii Pietro, re.Inine di mesi set dal giorno presente, di Notaro alla residenza di Genova, chiarato di non accettare se non col

sidente a Cartosio, avendo acontata la10 riterra per annullato, ed altro ne como da annotazione sul Mativo cer- beneilzio.dell'inventario la creditit la-
pena inflittagli colla sentenza 17 marzosostituirà a favore della sopra nomi- tificato 26 giugno 1882 n. 731,681 per selata dal marito o padre loro risþet~ 187d dolla Corte d'assise,'Circolo dinata intestataria. cessazione di esercizios tivo Tancredo Berenglii, morto qua in Casale, ha resentato alla cancelleriaLi 27 aprile 1880. 7244 E quest'avviso si pubblica pei· gli Roma, nella casa di sua tillima alà-
della detta Ëorte domanda- di riabili-

---------- effetti dell'at·ticolo 38 testo único delta tazione, via doverno Ÿecc1110, n. 33' ta1,ione, a norma e lier gli ettetti pre-REGIî PRETURA TERZADIROMA. e u20 nr n9ton Ono li 2 sanam2eÀt c noceibbraio u. s., senza istLdall'artincolo 817 de Codice di
Si fa noto che il reverendo D. Carlo o ciò in esecuzione del doereto di Roma, li 28 aprile 1886. gg Tonizzi proc.notondio a ci , cdan diinR rao- detto Tribunale 20 maggio 1886• 7280 Il cancelliere: Tenco.

.
L--

Via Riepgetta, n. 108, nell'interesse e
7068 FRANCESCO AIARCHELLT: Pr (2'ptabblicazioneþtrual procuratore speciale del rove. Rl3T'I fFICA - Nell'avviso n. 7175* A. TRIBUNALE CIVII DI Jt0AIA.rendo parroco decano in Stagno (Ra. AVVISO. pubblicato nel Supplemento alla Gaz-

Estratto di bando giudiziale.gusa - Dalma2ia),'signor D. Antonio L'anno milleottocentottantasei, 11 zetta Ufficiale, n. 93, nella firma deve
tizi che lir base al-Liepopilli fu Giovanni, domiciliato in giorno quattro aprile, in Montesca- leggerst Francesco storoni usciere Srddeduzca da no a

residente delStagnon'ocon a to cdel be no Odaell i d istanza delfintendente di finanza
e non Moroni.

all tÊ Tribunalo i aLrüe 18d i,
ci

ventario, la eredith lasciata dal de di Potenza, signor Giovanni cav. Cor- AVVISO. fissa lu ednzaer I ginorão,i8 gi nofunto Antonio cav. Liepopilli, ispettore sini, raþpresentante l'Amministrazione L'anno 1886, il giorno 21 aprile in g"8G avanti Îâ tima sezione ci 20generale forestale, mort > in Roma li del Fondo pel culto, elettivamente do- Stigliano '

1 11e 12 me-N febbraio 1886, nel suo ultimo do- miciliato in AIatera presso l'avvocato Ad istanza della Amministrazione edadetto rir de,rh a dehiesta dimicilio in via Frattina, n. 140. e procuratore signor Lucanton10 Pa- delle Finanze dello Stato, rappresen° Nunzi Giuseppe, domiciliato presso ilDalla cancelleria della 3' Pretura di scarelli. tata dall'intendente signor Giovanni suo procuratore Ferrantini'avv. Ce-Roma, li 22 aprile 1886. Io Nicola Giuliani, usciere presso la cay. Corsini, domiciliato in Potenza' saro, in via Dogana Voechia; 29, sm-TM 11 vicecane. F. AIAsim. pretura di AIontescaglioso, ove domi- ed elettivainente in Matera, nello messo al gratuito patrocinio con do-ciho, studio dell'avvocato e procuratore si" creto 3 giugno 1883, alla vendita dei
(i pubblicazione) Ilo dichiarato al signor Domenico. Ve- gnor Lucantomo Pascarelli• beni immobili a carico dib Pagliuca

ESTR A TTOD I B A NDO
nezia di Giuseppe, gella qualità di cu- Io Andrea Vinari, usciere presso la Domenico, domiciliato in Loprignano,• ratore della credità giacente del de- Pretura mandamentale di Stigliano, mandamento di Castelnuovo-di Porto,per vendita giudiziale• funto signor Vincenzo Salinari fu Car- ove domicilio, dei fondi siti in detto Leprignano, oNel giorno 7

_

giugno 1886, innanzi melo, proprietario domiciliato in questo IIo dichiarato a Saverio De Rug- sono i seguenti:il Tribunale civile di Viterbo, si pro- comune· giero fu Francesco, proprietario, qui f. Terreno v nato, sito in Lepri-cederà, ad istanza del Demanio na- Che l'istante si uniformava alla legge domiciliato,
. gnano, vocabol San Leo, se nato in21onale, alla vendita giudiziale, a ot- dei 28 giugno 1885, n. 3196 (Serie .7), Cile m seguito di condanna emessa, mappa sez. 2', n. (186 rata,Âella su-tavo ribasso, contro Belpassi Lorenzo per, la reiserizione delle note ipote- contro di lui dal Tribunale correzio¯

erfleio di tavolo 3 o centière 72, e-di Egidio, terzo possessore, domici- carle sistenti contro l'eredith Salinari, nale di Matera con sentenza del 23l timo sendi 49, confinante :Ja stradaliato a Caprarola, del qui appresso come per trascrizione di precetto Im- giugno 1879 per reato di trutfa e cou-'lo stesso Pagliuca Domenico, ed Azzlidescritto stabile, autorizzata con sen. mobiliare e menzione in margine di formata in tutti i gradi di giurispru-imati Teresa fu Pietro, salvi ecctenza 13 e 18 settembre 1881: esso della sentenza del Tribunale che denza, rimaneva responsabile della ri-
.Fabbricato terreno di un solo vano autorizzava la vendita dello stabile valsa delle spese o multe. 2. Terreno sommativo, « vignato in

e piccolo stanzino soprastante, sitoin espropriato. Alfeffetto fu presa iscrizione sul Leprignano, vocabolo San,'Leo, in
Caprarola, sulla via Corsica, distinto I erò della nota dei 29 novembre credito di líro 4000, come da nota ipo- ulappa sez. 2', num. iiB3, di tavola i
in map a sez. i' col n. 411 sub. 4, 18ô6, si rilasciava dal conservatore di tecaria del 25 maggio 1882 sopra di- e centiaro òl, estimo acudi 21 41, con-del rod to imponibilo di lire 22 50, e Potenza dichiarazione autentica in di- versi stabili, flnante lo stessa Pagliuda, straia eddel tributo diretto di lire 7 50, confl- cembre ultimo, della quale, per buona In esecuzione della legge 28 giu- Azzimati Teresa, salva ecc;mante Fantini Giulio, Ruzzi Filippo e regola edinadempimentodell'invocata gno 1885, n.3196 (Serie 3'), si proce- 3. Terreno boschivo in Leprignatio,la strada, salvi ecc. legge, occorre, mercò giudizio som- derà alla reiscrizione della ipoteca, vocabolo Testola, segnato in mappa
Le condizioni della vendita si leg- mario, ottenere la convalida- ed il conservatore ne rilasciava di- Bez.. 2·, n. 1656, di tavolo 5 o cent. 87,

gono nel bando presso la cancelleria. Epperó io suddetto usciere ho citato chiarazione autentica nel 28 diceinbre estimo scudi 8 34, confinanto la strada,il detto signor Venezia, nella spiegata ultimo. il fosso di Morlupo e Tardetti Carlo,Viterbo, 27 aprile 1886· qualità, a comparire alfudienza cheil Ora volendo l'istante chiederne con- salvi ecc. siAvv. GiusTwo GIUSTim Tribunale civile,di Matera terrà nel validan'sonsidell'art.8invocatalegge, Casa in Leprignano, via Collinenso,7271 delegato erariale. mattino di mercoled151naggio andante merch giudizio sommario innanzi al p. I', al civ. n. 6, di piani 2, vano 1,xiiiii, alle ore 10, col prosieguo, per tribunale competente riadempio colla inappa n. 43) sub. 2', sez..2, del red-AVVISO. sentir far pieno diritto alle presenti presento domanda, dito imponibile di liro 10 75, coatl-
Raffaele Calab lio di F

domande e per l'effetto: Eppero io suddetto useiere, ho citato nante Pagliuca Giuseppe ed altri, oria.flg rancesco I. Riconoscere l'esistenza dell'indi- il detto De Ruggiero, a comparire al- da due lati la strada, selvi oce.O us pa l' cro li, napto e do icdi ioS cata ipoteca presa 11n dal 29 novem- l'udienza che il Tribunale civile di Cantina o grotta in Leprignano, vialerno, faceva istanza a S. M. il Ro por
bre-iBUS, a base dell'istrumento di co- Matera torrà sabato dodici dell'on- AIonto di Sotto, n. it, di piani uno eottencro I'autorizzazione ad aggiun- stituzione

di annua rendita per notar trante mese di Giugno andante anno, vani 2, segnata in riap.pa.soz 2', nu-
gere al proprio il cognomo Tancredi Gingni, doi 30 marzo 1854,reg. m Mon- alle ore 10 ant. nel prosieguo per sentir mero 480, dell'imponiblic dLliro 22 00,porchè avendo la madre un solo fra' toscaglioso li 31 detto, al n. 758. far pieno diritto alla presente Istanza confinante Bizzarri Giusoppo fu Gio-
tollo a nome Raffaele, sacerdote, il 2. Ritenere valida la dichiarazione e per l'effetto riconoscero l' esistenza vanni e strada, ecc.
uale o in condizione agista ed ha par. autentica rilaseista dal conservatore della necennata ipoteca, o convalidare Casa, secondo piano, sita lii Lopri-ticolaro affetto pol richiedente, ver. medesimo, al n. 76705, li 30 dicembre la dichiarazione autentica rilasciata guano, via Cesato, civico num. 11, direbbe ad estinguersi il casato materno 1885. dalla conservazione nel 28 dicembre plani uno o .vani 2, segnata Jn mappaed anche perchè esistendo nello stess Munire la sentenza di esecuzione 1885 segnato al n. d'ordino ô7002·. 566 suh. 4, seziono 2', contlnanto Pa-
Comune un parente omonimo, che ha provvisionalo non ostante appello. Alunire la sentenza di esecuziono.gliuca Mattoo ed altri, SocciGiovanni
guale non solo il nome, il cognomo e Il tutto con ristoro di spese ed ono-

provvis onale non ostadnte appello· ed aHri fu Luigi, .o da dae lati la

a ern rb, Inoa alteposi bnome d Il'av ratio dei avvocato, e salvo ogni altro ra io dL 0 0000 tSO,0reO i spoo i a0n0 g i
eb onoecd positare.il decimo diolla vita civile distinguersi l'uno dal· Gli ho dichiarato infine che per lo

dr tto e ra ichiearato infine che per
ciascun lotto, oltre a- lire 150 a titolo-

co s e a ne a atenre
e ne aca onioœPasceU ai ante roLeeedaenr 'avvoacatome procu- rnei o do acnde di c locarz on i28 maggio 1885 ne àutorinava la pub- Copia del presente atto, da me uscie- Di tutto ciò se no o lasciato copia retto al giudice delegato avvocato Co.blicazione, e giusta le prescriziom del- re firmata, d stata notificata nel do- nelle niani della moglie di esso De Rug- sentini,

l'articolo 121 del Realo Decreto 15 no- mteilio di esso signor Venezia, consc- giero. Le offerte all'incanto non potrannoTombre 1865 per l' ordinamento dello gnandela a mani proprie. Specifica m Illlasciata la presento a richiesta essere inferiori a°1iro 5.
Stato civile s'invita chiunque abbia totale lire 0 75. Firmato: Nicola Giu- delfilLmosig.mtendentedelletinanze, La vendita si effettuorh in due lotti
interesse a presentare le suo opposi- liani, useiere, giusta 10ti isf6, n. 19188¡2¾8· separati.
rioni nel termine di ruesi quattro della Per copia conforme, Per copia conforme. Roma, li 28 aprilo 1886.
presento pubblicazione. 7218 7283 L'usciere: N. GIULIANI. 7301 L'usciereincaricatoA. VINARI. 7245 B. avv. FERR.kWFISÿrog
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&vviso d'Asta
- Nel gi6rno i àlaggio p . alfo ËÉe lŠnt ,"aviluogo, nel locale di questa
Direzione (via Venezia, n. 2), avanti 11 signor presidente, Pinenato per la
ecstruzioho della sézione per maniaci sucidi, paralitici ed opilettici, in base
al-progetto ed alla perizia del signor ing. Giulio Leale a sotto l'osservAnza
del capitoli visibili presso questa segreteria.

1 lavorlisarainio dati a mfàura e dovrÃnno essere portati a compitoonto
entre il másè dl, agosto 188T; essi per6 dovrinn$ essere attikati in modö, che
l'ed°fizio Bla interamente coperto in tutte lo suo parti al l' di novembre del
corrente anno.e -

- L'asta avrà luop, mediante offerte segrete (da scriversi in carta bollata
da-lira una) e sarà aggiudicata al miglior offerente in riba•so di-un tanto

per cènto non inferiore però a quello stabilito dalla scheda della Direzione,
sul prezzo di llro 68,000. Non saranno accettate le offerte di ribasso inferiori
al mezzo per cento. .
,
Per essere ammossi all'asta i concorrenti dovranno fare preventivamente

I),deposito di liro 6000 in Ÿaluta legale alla Banca Popolare di questa città,
tesoriega del Manicomio, o produrre, oltre il certifleato di morálith (Ji data
recente, un attestato rilasciato dal profetto ó sottoprefetto in fra sei mesi
alla data in cui a tenuta l'asta e che assiegri avere gli aspíranti dato prove
di perizia o di'sufficiente pratica nell'eseguimento, o nella direzione di altri
consimili coliträtti d'appalto 21 lavori pubblici o privati.
All'atto poi della stipulazione del contratto il deliberatario dovrà prestare

'una cauzione ddfinitiva di lire 8000 in numerario od in cartelle del Debito
Pubblico dello Stato al valore in corso, od in obbligazioni del prestito della
provincia o di. questo 3funicipio.-
I fatali per la pre'sentazione di un'offerta di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo del,prezzp di aggiudicaziono, scadranno allo ore 12 meridiane del
giorno 31 stesso inaggio.
Tutto lo speào.úelative all'asta, stipulazione del contratto, bollo, registra-

ziono o cople,,coinpresa upa per la Dirozione, sono a carico deirappaltatore.
Näl resto sasanno ossorvato le norme proscritto per Pappalto dello opere

dello Stato.

A.VVISO.
Termiriato col mese di Giugno 1885 il quintplárinio pel quale con contratto

17 Luglio 1880 fu appaltata al signor Martino Graziani la manutenzione della
strada Mentanese, dal bivio avanti al casale di Capo-Bianco alla coloimétta
del cessato Tribunale delle strade, nonehò della strada Palombarese dal biviò

suddetto al ponte di Maree Simone sul fosso saceoccia, questa comunale Am-
minist zione fa noto liblilicamenië a senso e'per gli elretti dell'ärlicòlo 800
della legge 20 Marzo 1865 sui lavori pubblici, o dell'articolo Si del régola
mento per i collaudi, approvato con R. Docreto 19 Decembro 1875, N. 2851,
che'i creditori del suddetto appaltatore per.occupazioni permanenti o tem-
poranee di stabili e per danni relativi sono invitati a presentare i titoli dei
loro crediti nel termine di giorni 30 decorrendi dalla data del presepto avvíso,
avvertendo che, oltre il detto termine non ptranno più aver corso in vía
amministrativa i lora reclam!.

Roma, dal Campidoglio il 16 Marzo 1886.
Il ff di Sindaco : L. TORLONIA.

729;
.

Il Segretano Generale: A. VALLE

ESTRATTO DI SENTENZA
Nell'interesse di Clelia Giovannini
tanto in nome proprio che delle figlie
minorenni Itala ed Amalia, ammessa
al gratuito patrocinio con decreto della
Commissione in data 28 dicembro 1881
e per gli effetti doll'articolo 23 del
codice civilo si deduce a pubblica no-
Lizia che il tribunale civilo di Roma,
deliberando in camera di Consiglio,
con sua sentenza dell'8gennaio 1886, di-
chiarð l'assenza di Marvaldi Pietro fu
Luigi.

Roma, 28 aprile 1886.

7279 LUIai Tuonsucc', proc.

(l' pubblicazione)
Svincolo di cauzione notarile.
Il sottoscritto rende noto essere stata
ogi prosentata alla cancelleria del
Tribunale civilo di Cuneo domanda
Por svincolo della cauzione prestata
dal notaro Calcagno Pompeo fu dottor
Bartolomee, decedtito ab intestato alla
residanza di Centallo li 2 ottõbre 1884,
consistente tale cauzione in annota-
zione di vineolo sul certificato del De-
bito Pubblico, n. 10943 nero, o 406243
rosso, per la rendita di lire 80.
Pubblicato a senso dell'art. 38 della

legge notarile.
Cuneo, li 23 aprilo 1886.

Ale•.sandria,.27 aprile 1886. R. TRIBUNALE DI COM31ERCIO 7288 FULCRERI ROt. GIOVANM.

'2287 Il Segretario: G. MERLO. I N ROM A.

Si annuzia che, mediante sentenza (L' pubblicazione)
P. G: N. 25631), in data di oggi, e rtato dichiarato il TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.

• • • M• fallimento di Giacomo De Francisci, Si rende noto al pubblico che nella
sommerciante di oggetti antichi, con udienza che .si terrà dínanzi.il sud-

ËROY A VÎSONAsta - Lavori di seleiato nella strada Prenestina. negozio in Roma, via del Babbuino detta Tribunale it i luglio 1886, allo
. .

n. 75; che alla relativa procedura 6 óro 10 antim., si.procedork all'incantoRiufcito di mun eff'ettÀ l'esperinientó d'asta per l'appalto del lavori occon staid dologato 11 giudito comm. Ga- por la vendita giudiziale di-un torrezio
ronti por la rinnovazione della partita solciata nella strada Prenestina, dal briele Rigacci, e nominato curatore posto nel territorio di Ronciglione, se-
citido n. i-A sitio al termine del solciato dopo il civico n. 21, si fa noto che, provvisorio l'avvocato Federico Tra- z1one 3°, un. 240 rata e 371 rata di
stailio la decrètata abbreviazione dei termini, alle oro 11 knt. di triartodi 4 veni, dimoranto in piazza Firenze nu- mappa , ad istanza dell'Amministra-

maggio prossimo futuro, nella sol:ta sala áclle licitazioni in Campidoglio, in,
eo ,cTediheri, a l' get o diadu z one del Fondokpel caul ap ros

nanzi all'onorevole signör fr. da smdaco o a chi per esso, avrà luogo nuova- niinare la delegazione di sorveglianza lesi Giovanni, Vincenzo, Caterina in
inento la gara dell'asta suddetta, osservate le seguenti norme: o di essere consultati sulla nomina del Lanetti, Maria in De Sanctis, e Pietro.

i.2L'asta sarà tenuta dol metodo dell'accensiono di candela, qualunque curatore deflaitivo, è stato fissato il e Marraccini Clementina vedova di

sia il numero dei concorrenti, a forma dell'art. 82 del regolamento approvato giorno di mercoledi 19 maggio p. V Giacomo Mdlesi, domiciliati in Ronci-

con R. decreto 4 maggio 1883, n. 3074 (Serie 3'), o sarà aperta sull'importo Ûremne dichÎornnû3 cadibilaeMit e e bcanod sÎacmpna n-dat
approssimativo di lire 40,000• stesso, per a presentazioge delle di- corrente, che si ha qui per richiamato.

2 Clascun concorretite, per essere ammesso all'asta, - dovrà produrro il chiarazioni di credito, ed il giorno di Viterbo, di studio 24 aprile 1886.
certif1caté di moralità rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede, ed vènerdì ts giugno successivo, ore 39 Il Delegato erariale

altro comprovanto di a r lodovolmente esoguito opera di selciatura, sia in er 1 usurea del processo verbale 7281 CONTUCCI RVV. GIOSEPPE.

qualità di appaltatore, sia come maestro'
. Roma, 29 aprile 1886• REGIA PRETURA

.
Niuno potch essere ammesso all'asta se prima non depositt nella cassa co- 7293 Il Cancelliere: CENNI• DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA.

munale la somma di liro 2000 a titolo di cauzione provvisoria, che sarà con- Ad istanza di S. E. D. Antonio Ruffo,
cambi a dal deliberatario definitivo in llre 4000.

. COLLEG I O NOT A R I LE duca d'Artalia, domiciliato via del
Prima della stipulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario versare

del distretto di Mondovi. Corso, 307, ed elettivamente presso il

lire 1000 per lo spese approssimative, comprese quelle d'asta, le quali sa 11 sottoscritto residente del Consi- suo procuratore signor avvocato En-
ranno ad intero suo carico· glio notarile di Splondovi, rico Kambo dal quale ò rappresentato.

3. 11 lavoi•o dovrà farsi entro centoventi giorni naturali dal giorno della Visti gh articoli 10 e 135 della legge re d sosedr RomaanndaAm 'lusc
Consegna. notarile 6 aprile 1870 e R. decreto 25 tato Ermete Bracci, d'incognito domi-

.
Dovra 11 deliberatario osservaro scrupolosamente tutte le condizioni mag to 1879, ed art. 27 del relativo cilio, residonza e dimora, a comparire

espresso nel capitolato particolaro che forma base e parte integrale del con- rego amento 21 enn embre 1870' avanti questo signor protore, in via
tratto, o ch' à visibile in questa segretoria generale dalle ore 10 antimeri' essere aperto il concorso generale agli 6 6 oe 10 aËt., p or4nn 2 m

diano alle 2 pomeridiane di claseun giorno. infra specifleati posti notarili vacanti'
nare allo stratto immediato da tutti i

5. Fino allo oro 10 antim di martedi 11 detto mese di maggio potranno cioe in: locali già concessigli in afiltto con

essore presentate all'onorevole signor ff. di sindaco,.o a chi por esso, me· Carth, posto uno; contratto l' aprilo 1885, scaduto li 31
dianto schede, le migliorio di ribasso, non infeiiori al ventesimo del prezzo Niella-Tanaro, posto uno; marzo 1886, oltre dei danni e al paga-
della provvisoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale S. Michele (Mondovi), posto uno. mento di cent. 41 per ciascun giorno

di aggiudicaziòna vigesimale. Si invitano tutti gli aspiranti a ta legn
, all s6peßode$ tud o

6. Il contratto dovrh essere stipulato entro otto giorni da quello in cui P seaWa Cpi n enot r le
rete a

do- la sentenza provvisoriamente esecu-
fáto invito, sotto pena di decadenza in caso che il deliberatario non si

mande coi prescritti documenti, entro tiva.

e alrinvito stesso, monchè della perdita del suddetto deposito, oltre guaranta iorni successivi alla pubbli. Roma, 30 aprile 1886.

a azione dei danni, restando in facoltà deWAznrainiktrazime oomnaale ne del presente. i 7297 L'usclere ROGANO ANGELO.

ere ai iitrovi atti d'agta a tutto di lui catig 'rhibhto e Mbadavi, il 13 aprile 188ô.. TUMINO RAFFAELE, Gerente.
.
n dia, dairadipidoglië, il 28 aprilo IW. . , , , ... 11pres.: L. GAFFOD1n.

Il Sogretario Generaio: A. VALLE. 7200 G. BENEDICTI, Egg, Tipograña della QAsswrra Urrrelatre


